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e Succursali ed Agenzie ai seguenti 
prezzi per millimetro d’altezza: Pa- 
gina di testo L. 1—; Necrologie 
L.l-; 

cent. 5 la parola. Ogni altro avviso. 
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ispos (Conto corrente con la Posta) < 
cent. 10. minimo L. 2—, 3 farl( i 

sia SITI AO de a abg = = O 
rà li e e g e nassi e complici, autori di una: truf-| posto più A Giano prbscrivie o rego-|di guerra alla Serbia che coinvolse! di Cremona per trionfare nel mondo e TU i FE fa di oltre 200 mila lire, Î lamento e ne scendasse una convenien iL tutta È Luropa. nell'Italia; essa perciò, la Religione CJblÌ iti Ì = Il NI sfegni coll COUIVOCO Dopo avere proceduto all’arresto] te rappresentanza d' viaggiatori ad! ? transit... «di tutti i cattolilli del mondo» (co I 3 i dei capi della ditta, i carabinieri sila ppiccare il fuoco all'edificio contami 1 Mi e f ddi Î it me rieorda l’oratore), dovrebbe met talid AI fascismo non restano oramai al minascia la sostanza del dominio viòo-|recavano a Villa Bron, dove procede; nato da una simile gritta. IMISITO SOGGISIa! 0 |tersi senz’altro al servizio di questo perì fianco se non due sparuti manipoli,: lento, ma si evitino quegli - incidenti! vano al sequestro di ‘uma bussola, dii . © potrebbe i anche che un 

i quello dei liberali nazionali e quello 
3 dei cattolici nazionali. 

« Quel «nazionali», 

     
per ambedus i 

i 

piccoli grupp' politici sta Îì, come a! 
coprire con un cufémismo pretenzio   
see tolo samonto dai partiti origi 

  

     

  

Pmi, sempre: vivi. ad interi, il libe- 
leve il popolare. 

Perchè ci stiano ‘e skno « adcetta- 
îi» ancora dal faslismo non ostante 
l'ostentato disprezzo. par ogni colla- 

| borazione, si -può forse comprendere : 
Ti Wberali naz'onali restano a coprire 

ancora l'equivoco ai una negazione 
va i della libertà che non .vuol tuttavia 

apparire tirannia, i cattolàii naziona- 

ciland li servono a mantenere un’altra egmui- 
SSIO) voca negazione, la negazione del con- 

trasto intimo fra dottrina cristiana 
| regime fascista. 

gol | Queste due ultime sparuts sehiere 

ngi rendono tale srvizio al fascismo e si 
TI | accontentano della loro ben modesta 

| posizione, la quale in realtà ha più a- 
INÌ spetto di corbellatura che di sfrutta- 
i mento politieo. i cea 
p E Diciamo così perchè le affermazioni 

| ‘intrans’genti e i fatti che conseguono 
__| nella legislazione o nella pratica di 20 
Pera: verno, non possono) lastfiare oramai 
des alcun dubbio, (per chi non d'a, per 
gir Sua disgrazia, o volutamente, cieco), | 

sullo spirito di avventura partigiana 
voi che sempre più nett amiente caratteriz- 

i za il resime fascista. 
ri Parlando soltanto dei cattolici nazio 

nali, vien fatto di notare dome essi 
Hi in fine (leoger> l’ultimo articolo -di 

- St Crispolti) si industrino a legittimare 
‘0786 il proprio attesgiamento con questa 
EN tesi: noi, secondo lo: spirito cattolico, 

ot «amo contro la violenza; riteniamo   i p.rò cha il mezzo umieo per uscirne, 
CL nell'attuale condizione di cose, sia quel 
i lo di lascîar fare al Governo fascista, 

i quale vuole riportaxi alla norma- 
iità e’ chie quindi deve essere aiutato 

nella sua opera. Concludono: potremo 
anche sbael'are, ma il nostro atteg- 
giamento non è che atto di tattica po 

litica contingente che non tocca i DER 

cipi morali dellla pol'tica. 
Con questo s«pecioso ragionamento 

essi @ercano sfuggire dalla condanna 
che la realtà di ogni giorno e non ‘0- 
scure solenni dichiarazioni dall’altro 
“lasciano loro pendere sul capo. 

Ragionamento specioso; ed è presto 
dimo. tato, Esso non sis ‘ont ene se non 

falsando la più evidente realtà. Non è 
vero infatti che l’indirizzo del Gover- 
no e del partito fascista si manifesti 
rivolto a rest’ faire la normalità e la 
libertà: il regime della stamipa, la 

  
  | presentano lo sviluppo dell’opera di 

| partito e di governo non verso un ri- 
| torno alla normalità, ma per un co- 

stante, progressivo allontanamento 
dalla stessa. 

_ Il fascismo, partito 3 governo, pro- 

clama chiaramente che il suo obietti 
vo è di asservire e imcatenari lo stato 

al partito, precludendo a tutto il re- 
sto dei cittadini il normale sviluppo 
dell» attività civili, 

Ed è proprio questa la violenza di 
governo, sostituita alla normalità con 

A forme al pensierò cattolico; essa si 

(riduce a mantenere un «ordine qual 
siasi», che non è l’ordine vero, equo 
temperamento di autorità e libertà, co 
me definito éhiaramiente da recente 
documnto Vaticano, 

   
| questa è finita, nè finirà. Il seeratario 
generale del partito, mlentre non sa 
deplorare le nuove faziosa violenze, 

proclama sempre il diritto n. 

| compmnessione di tutt le libertà, la 
P-. nuova legislazione eccezionale e quel- 
= la che si promette di emanare, rap- 

E la violenza della piazza neppuri.   N a servizio del partito; e, Dee ri. 
tiene a servizio della rivoluzio e la. 

— milizia fascista legalizzata, dichiara. 

| che, anehe all’infuori dei qudri uffi- 
xgiali, il fascismo deve “mantenersi. nel 

le sue formazioni di azione. Discipli-   
«ma per lui è disciplina integra agli or 

| dini gerarchici non disarmo e pacifica 
zione e tolleranza. 

_ D'altra parte il suo ‘pensiero non 
appare atteggiamento personale di ir 

| responsabile, se poco fa l’on. Musso- 
tini, all’Augusteo, riconfermò la sua 
ammirazione per la Violenza posta val 

‘servizio di una idea e non mossa da ra 

È )gioni presonali, e l’on. Federzoni non 
‘trovò, per invitare i fascisti a smetter 
la con gli incidenti locali, altro arigo-. 

I mento che non fosse quello della utì- 
i lità del partito. 
3 TI fascismo ha interesse a far ere- 

dere che in Italia vi è ordine, pace, 

  
neg 

  

  è 
di prosperità; resti dunque in atto e in 

  

che possono scoprire il giuoco. 
La dottrina cattolica contrasta net 

tamente questa teoria e quesa prati- 

ca della violenza. Essa parla nella re 
cente. polemica dell’« Osservatore Ro- 
mano », parla nella recente lettera del’ 
Card. Gasparri; e ogni tentativo per 
sfuggire alla stretta della condanna 
appar: meshino. Frattanto lo stesso 
sforzo del Ministero delll’Interno per 
togliere dalla nostra. vita l’incidente 
locale di violenza appare inadeguato. 

Partiti e uomini sono continuo ber- 
saglio di violenza, viollenza di piazza 
che percuote oggi î giovani esplora- 
tori o aggredisce circoli» e associazio- 
ni cattoliche, violenza legale, riflesso 
dellla prima, che si manifesta non nel 

‘| contenere i violenti ma nel limitare la 

libertà degli altri, delle vittime, col 
pretesto dell’ordinie pubblico. 

E allora ecco la savera condanna 

del Pontefice, il. quale diev netto che 
queste violenze ancha contro, le asso- 
ciazioni cattoliche non continuerebbe- 
ro se si volessero veramente arrestare. 

E’.così cha la giustificazione dei cat 
tolici nazionali non. può apparire una 

pietosa menzogna anche davanti alla 

loro coscienza, chè non si può. pensa 
re ad una ingenuità così infinita per o 
quale costoro possano oramai credera 
quello che è negato nei termini più 
precisi della realtà che sta sotto gli 

occhi. 
Per non ricercare altri motivi meno 

nobili; non possiamo quindi pensare 
se nonche codesti ultimi paladini del 
la dittatura sieno tenuti stretti al car 

ro dell’oppressore da una gretta preoc 
cupazione dij conservatorismo. 

Ma anche questa ragione non li le- 
gittima, La libertà può, come ogni 

cosa umana soffrire di secessi e di a- 
busi, ma questo significa soltanto che 
essa deve assoggettarsi ad una giusta 
disciplina da una autorità superiore 
imparziale tutriee della legge eguale 
per tutti, ma non può essere confisca 
ta ad arbitrio di uma fazione. 

Nessuna ragione legittima che agli 
Italiani vengano negate quelle libertà 
‘civili che sono patrimonio comune dei 

popoli diell’oggi. 
La reazione, lo si sa bene, non fa 

che generare contirorsazione; essa non 
proteggle 1 ‘ordine pubblico, ma lo met 
te in pericolo. 

Sono verità elementari la cui no- 
zione può sclo smarrirsi in un paros- 
sismo egoistico di orgoglio, di preoe- 
cupazioni personali, e di casta, che 
allontanano dal senso cristiano della 
vita. 
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Lo scioglimento 
di un circolo cattolico napoletano 

Il prefetto valendosi della facoltà 
concessagli dall’articolo 3 della legge 
comunale è provinciale ha ordinato 
Ì6 scioglimento dell Circolo operaio 
cattolizo di Forio d’Ischia con la se- 

guente motivazione; 

« Falsando gli scopi dell'istituzio» 
‘ne facendo opera politica con grave 
pericolo delll’ordine pubblico ». 

  

Il provvedimento prefettizio ha su 

scitato viva impre sione ed è facile 
comprenderlo,‘ . 
Sappiamo che della cosa si sta at- 

tivamente interessando la, CEE 

te autorità ecclesiastica. 
Il Circolo Operaio Cattolico di Fo- 

rio d'Ischia si era rifiutato di aderire 
al movimento sindacale fascista. Ecco 
tutta la sua politica! 

Eco le conseguenze dirette dell’e- 
mendamento di quel Martire... catto- 
lico nazionale apportato alla legge con 
tro... la massoneria. Compatimento per 
coloro che hanno creduto. 

Ricostruzione... a vela 
I lettori ricorderanno gli elogi del 

la stampa fascista... alla ‘società «Fi 
dia » ‘per 

data dal super-fascista Benassi a Tren 
to. Il Benassi con un apparecchio del 

aeroplani senza motore fon- 

la ditta... parteripò alle care di Asia- 
go... nella decorsa estate. 

Ora si conosce che l'apparecchio 
‘che l’impresa inviò a quelle gare non 
era, come allora vennie affermato di 
‘sua costruzione, ma era stato acqui 
stato da ‘un costruttore di Bologna cer 
to Luigi Teichfuss e che il Benassi 
imbrogliò mezzo mondo fondando poi 
i «Cantieri del Garda» (titolo &ros- 

so, proto!), Troppo tardi intervenne 
l'autorità che trasse in arresto il Be-   

i se, 

un barografo, di un motore a g: oppio : 
inservibile, di aleuni altri oggetti co- 
stittuenti tutto il patrimonio della fan 
tastica impresa, e di una voluminosa 
corrispondenza. ° 
Fenomeni dell’era nuova in cui tut 

ti i poveri di cervello e di spirito, per 
il fatto di essere annoverati fra i ri- 
costruttori, si credono addirittura per 
sone inte Tizonti se non superiori al 
volgo seioceo che lavora! 

Le manovre navali 
la Stampa 

Si svolsero le manovre navali 
nella zona fra la Sardegna e la Si- 
Cilia. Come il solito partecipava la 
stampa d'ogni colore. A proposito è 
commentato negli ambienti politici il 
fatto che non sia stato consentito di 
assistere alle manovre navali ai rap- 
presentanti del Corriere della Sera, 
della Stampa, del Mondo, del Mat- 
tino di Napoli. 

«Come è noto — scrive 1’ Agenzia 
— in simili occasioni, si invitano. i 
giornalisti di tutti i principali gior- 
nali, indipendentemente dal loro at- 

° lteggiamento politico, ed è la prima 
volta che questa consuetudine viene 
interrotta. E’ strano che alcuni gior- 
nali come il Giornale d’ Ialia 
che è sulla stessa linea dei giornali 
esclusi — non abbiano solidarizzato 
con gli altri». 

| combattenti di Drosero 
passano În massa all'Assoc. Nazion. Indipendenti 

Ecco l’ ordine del giorno approvato 
ad unanimità, meno uno, dai com- 
battenti: i : 

«I combattenti della. sezione di 
Dronero dell’ Associazione Nazionale 
Combattenti, sentita la relazione del 
presidente dichiarano di accettare 
come capi le persone da loro scelte; 
protestano ‘quindi contro lo sciogli» 
mento del Comitato della Federazio- 
ne Provinciale di Cuneo: scioglimen- 
to illegale perchè i triumviri ‘non 
hanno avuto facoltà di scioglimento, 
ingiusto perchè non sussistono i mo- 
tivi che lo hanno determinato: affer- 
mano la loro devozione ai principii. 
di libertà, giustizia e fratellanza stati 
solennemente proclamati ad Assisi; 
deliberano di aderire all’ Associazione 
Nazionale Combattenti Sea », 

Sente rumore!.,. 
Anche i clerico-fascisti cominciano 

a... sentir rumore, Il Corriere d° 
talia e altri confratelli manifestanc 
il loro malumore per le smargiassate 
farinacciane, per le pose da pedagogo 
e da mentore assunte di fronte agli 
organi del cattolicismo, per la difesa 
della violenza fatta dal vice-duce, 
Ma lo scandalo è... da DIA: egregi 
‘Confratelli. 
Contrapporre Mussolini e Federzo- 

ni a Farinacci è un giuoco che non 
regge. Federzoni condanna non ial© 
violenza in genere e la violenza fa- 
scista, ma solo la violenza idiota, e, 
proprio oggi, assicura che in Italia | 
l'ordine pubblico è perfetto; il Duce 
fa altrettanto. Mentre gli organi del 
Cattolicismo condannano ogni violen- 
za, e deplorano*la persistente tolle- 
ranza delle violenze... + 

E’ inutile cercare alibi! L' on. Fa. 
rinacci ò più rude, e meno diploma- 
tico, ma esprime l’animo e la realtà 
‘del ‘fascismo; 

Bisogna decidersi: o coi violenti O 
contro i violenti, senza mezzi termini 
e senza alibi e distinzioni insincere!| 

Una stazione che cambia... 
prudentemente nome 

. La stazione ferroviaria di Amendo- 
la sulla linea ferroviaria Foggia-Man! 
fredonia venne ribattezzata $S. Giovan 
ni Rotondo. 
La ragione di questio mutamiento 

sì può facilmente comprendere, 
Non è molto igienico, neanche per 

una stazione ferroviaria il portare il 
nome dsl malfamato capo delle Oppo- 
sizioni, degno solo delle bastonature 
di stile, che, per la seconda volta, le 
colsero - giorni fa a Montscatini. 

Si può infatti immaginare: un no- 
me simile può costituire una provoca- 
zione evidente per esempio contro un 
treno speciale che passi di lì per por- 
tare, gratis, i fascisti ad una delle tan 
te feste spontanee ed entusiaste del- 
l’era nuova. 

E nessuno dovrebbe trovare a ridire 
il treno speciale si fermasse sul 

  

[teliti eserciti del mondo Conrad .V on 

| dalla. catitedra sua, 

  

macchin'sta all'altezza dell’era nuova! 
sì rifiutasse di fermare il treno in una 
località così indeena, 

Per questa ed altre sim'li conside- 
razioni «pratiche, e anche pier dimostra 

l’elevatezza dello spirito nuovo che 
innalza l’Italia verso la mota Imperia 
le, dievesi ritenere ottimo divisamen- 
to.il cambiar nome a quella disgrazia | 

i ta stazione ferroviaria. 

pere - Covrad è morto 
HM condottiero d'uno dei più po- 

Hoetzendorf, è morto mercoledì scorso 
nella sua re ssidénza di Mengentheim.     Fu. attribuita a lui in gran parte 
la responsabilità nella dichiara azione 

(6 qualcun alfro- non soddisfatto. 
__Il Ministro dell’ Interno, facendo la 
solita relazione al Consiglio «dei Mi- 
nistri, assicura che l’ ordine pubblico 
é perfetto e che per gli incidenti (in 
massima parte a danno dei fascisti) 
si è provveduto. 

Non si sa se con ciò 
abbia voluto rispondere alla recente 
deplorazione del’ Sommo Pontefice 
per il continuare delle violenze, che 
non continuerebbero se si prevenis- 
sero e reprimessero, e alle proteste 
dell’« Osservatore Romano » e della 
Giunta Centrale dell'Azione Cattolica. 

Certo le.dichiarazioni del Ministro 
(che appare in sostanziale perfetta 
armonia con Farinacci) avranno sod- 
disfatto a pieno i cattolici nazionali. 

il Ministro 

  

La catted radi Desio 
on. Farinacci maestro 

L'ex ferroviere :lletterato di Cre- 
mona, portato in alto dalle fortune 
dello squadrismo, dispensa oramai, 

agli Italiani, il 
verbo della nuova filosofia della vita, 

toita dalla prassi dell’avventura -po- 
litica. 

In questi giorhi preannunziava egli 
un nuovo importante ‘discorso, che a- 

|Vrebbs tenuto a Desio, paese del Som- 
mo Pontefice regnante, per definire i 
Tapporti fra corta e fascismo e 
risponlere agli attasehi dell’« Osser- 
vatore Romano ». 

E vi fece conven're, con treni ape- 
ciali e cortei di automobili, numerosa 

camicie nere ad applaudirlo. 
Il suo nuovo diszorso ròn vale più 

degli altri; è uma rifacitura dei luo- 
ehi comuni del pretenzioso estremismo 
fa: icista. 

Esso tiene però a ribadire He il fa- 
seismo è «intransigente». fa da solo 
e non vuole amici se non servi fede]. 

Assicura che il fascismo domanda ai 
suoi la «disciplina», ma disciplina 
non nel senso comune, bensì come ad- 
destramento. di una organizzazione 
guerriena pronta sempre alla battaglia 
per la difesa del partito. 

E, fattosi al piatto forte preannun- 
ziato, commnvia con un atto di «omag- 
gio al Sommo Pontefice», omaggio «di 

fascisti ‘e di italiano ». Il s'enificato è 
spiegato in una manifestazione di mo 
destia commovente: omaggio di fase*sta 
perchè è il fascismo ‘che ha salvato e|. 
rivalorizzato in {Italia la religione !(!9) 

Da questa, premessa meno dipllo- 
matida che guerriera, l’oratore sa 
tranre, a traverso la sua disconsa, la 
‘conelusione:; che il Cattolicismo deve 
essere girato al fascismo, che ogni ma 
nifestazione di d'issenso è una ingra- 
titudinie imperdonabile, ‘che in fine il 
fascismo saprà d'fendersi e mettere a 
posto aniche i rappresentanti della re- 
ligione, e dei cattolici che non lo ae-   cettassero e lo ‘applaudissero 

serve. sa Spa 
Far:nacgki, sa SETA i” benie- 

merenze del fascismo verso la Religio- 

ne, esagena um pochino. Tutto. quanto, 
di bene può godere «oggi la Chiesa. è 
venuto dal fascismo, dico. 

Poche note: chi ha dimostrato chel 
in Italia non si sono potuti tenere: con 
gressi- eucaristici e pellegrinaggi pri 
ma dell’avvento fascista? E dimentica 
l’on. Farinacci quante offese alle li- 

bere manifestazioni della fede venne- 
ro proprio dal fascismo e dal Cover- 
ni fascista, quinte non avvennero ìn 
passato? Non è proprio di questi gior 
ni la proibizione della processione eu- 
caristica a Piacenza; non è di pochi 

senza ri! 

} ro possibili, 

‘svolge la storia mondiale, 

  giorni fa l’assalto e la bastonatura dei 
ragazzi esploratori cattolixi in una! 
chiesa a Sorrento? 

L'on. Farinacci ha però pronto il 
suo alibi: noi rispettiamo le « associa 
zioni cattoliche » in quanto «sieno a- 
politiche; il fascismo, come ha difeso 
la religione, così combatterà accanita 
mente, senza. esclusione di colpi’ colo- 

ro che adoperassero la relicione come 
loro strumento di politica ». 

—_ 

  La dimostrazione; deli fuorviamien- 

to dell’Azione Cattolica e dei. fogli” 
cattolici è in un sintomo preciso E 
fastismo non si può accettare in par-| 
te; o lo sì accetta o lo si respinge in 
pieno ». i 

Il definire quali sono i ii E 
gl indirizzi dell’Azione Cattilica non, 
spetta all’Autorità Ecclesiastica, ma 

all’on. Farinacci; onde sarà sempre 
facoltà del partito e delle singole rap 
presentamze sue nei diversi luoghi eiu 

ai cattolici e al Vaticano 
di:are se l’azione cattolica dimostri 
di «accettare in piéno il fascismo» 
o no; e di conseguenza il fascismo sa- 
rà sempre autorizzato alla lotta «sen- 
za esclusione di colpi», quando l’a- 
zione cattolica non sembri rispondere . 
a tale esiloenza. 

  

partito politico. 

La violenza? Il. fascismo, risponde 
l’oratore con un altro artifizio di ali- 
bi, condanna e punisce l’episodio be- 
stiale di violenza del singolo; ma il 
fascismo resta un partito di guerrieri 
pronto a jbattersi per salvare le proteg- 
gere ie sue posizioni; la sua violenza 
non è che legittima difesa, 

Ma il Vangelo condanna la violen- 
za in sè, perdhè contraria alla carità 
cristiana e alla libertà umana; e la 

parola di condanna non suona solo da 
- le colonne dell'organo della Santa 

Sede, ma sulla bocca dello stesso Som 
mo Pontefice e del suo interprete di- 
retto il Segretario di Stato. 

I colpi polemici dell’on. Farinacci 
sanno bene di ccipire più in alto del 
foglio romano; ma'perciò il fascismo 
non arretra: o con noi, o contro di 
noi, senza distinzioni e limitazioni! —. 

Lia Cattedra di Desio, di fronte al 
la millenaria Cattedra di Pietro, quan 
to meschina appare nella penombra 
di aqnesti saga foschi che trascorre 
l’Italia nella deviazione dai. principî 
civili dnistiani! 

{i ferroviere di Cremona ipuò sgo- 
larsi e farsi applaudire dalle camicie 

‘nere radunate a hu dintorno; ma la 
sua voce suona come un puerile e i- 
nane grido di chi nom conosce «la. 

Sarà l’apoliticità in senso perfetta| Via». 
mente fagzista,; 
creduta manifestazione di simpatia! 
per altre correnti, osanna ad ogni a- 
perta adesione alla politica fascista, 
come aecade quando si mena vanto | 

ostracismo ad 

di qualche ades'one di ecclesiastici al’ 
partito. À 

La «Religione », secondo l’on. Fa-! 

ogni | L’« Osservatore Romano » rispoate 
| DAIAROA che parlerà sempre, quam 

‘do lo crederà neces ssario, in difesa di 
‘tutta la Verità Cattolica ; respinge le 
‘i puérili ingerenze nel campo riservato 
alla Chiesa. 

Il discorso di Desio ha però servito 
a qualche cosa: lia dimostrato sem 

rinacci, deve la sua salvezza al fasci-' pre più chiaramente Pabisso che di 
smo, quasi che Ja fede di Cristo aves-! 
se aspettato l’avvento del ferroviere | 

ance 

‘ vide Ja mentalità fascista dalla men 

talità cattolica. 

  ranno 

Voglio perdonare anche questa vol- 

ta al mio bisogno di scrivere e filoso- 
fare. 

L'armonia della parola dà un pia- 
cere «estetico, xche solamente chi lo 

sente ed ama, comprende ed apprez- 
za, specialmente quando nel ritmo 
palpita il mondo intariore, anzi l’in- 
timo umano, magicamente, come in u- 
na musica. 

L’uomo e la società 

di approfondire e di ampliare la co- 
scienza personale con esperienze nuo- 
ve e continue, ordinando a gradi ed 
in progresso la vita ed il mondo rea- 
le in cui sì svolge; compiendo i suoì 
bisogni fisici, estetici, spirituali via 
via più fini, delicati, alti; in un mot 
to, vivendo « umanamente », 

Ma un uomo non è solo, nè può 
considerarsi tale: esistono altri uomi. 
ni e tutti sono o possono essere par- 
te del mondo di uno; e non sarebb& 

sinza gli altri, nè la esi! 
stenza nè lo syanpo umano dell’u- 
no. pierre 

“Ore le 
«umane», sonvi relazioni «sociali »: 
c’è, oltre il problema dell’individua- 
le ‘perfezione, un secondo necessario, 
quello - della iconvivenza; accanto al 

problema dell’«uomo» quello del 
«eittadino »: liberalismo individuali 
stico e socialismo organico. Fra i due 
come tra due poli, si è svolta e si 

mutevole e 
contradditoria, secondo che l’uno « do- 
mina.» assolutamente od’ «influisce » 
rispettosamente su gli altri. 

Lunghi sacoli, millenni, il migliore 
ed unico modo di soddisfare i bisogni 
umani, che venivano sommati ed esau- 
riti in quelli più bassi, ed onistici, fu 
ritenuto quello di opprimere i prossi- 
mi per alleviare sè, di ‘costruire la 
sua gioia sopra il sangue e il dolore 
altrui: moralità consacrata anche da- 
gli del. n 

Dominio violento di uno, o di pochi 
su molti, o su tutti; di un popolo su 
da del ricco e del forte sul pove. 

ro 3 debole. 
a parola e la legpe al pugno, al 
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bastone, alla spada; «homo homini 
i Jupusp: pratica selvagigiamente ‘in- 
civile, prima, levata. all’onore inspe- 
rabile di «arte politica », civilmente 
selvaggia poi. 

Apparve allora buono, ndcessaztio 
“restringere i vineoli che legavano eli 
individui di una medesima condizione 
sociale contro l’abbattersi della so- 
praffazione e il pro della forza 

Il compito principale dell’uomo è 
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Ct a al luo dà et pn inci 
brutale sul diritto più elementare, per: 
alleviare, 0 sostituire il giogo dei do- 
minatori. 3 

Il despotismo ispirò ed aiccase le 
congiure e ls guerre interne. i 

Contro la violenta dominazione det 
popoli stranieri attuale o minacciosa 
e prossima, agli oppressi sembrò op- 
portuno accorgimento prevenire le as- 
gressioni, aggredendo in ‘anticipazio- 
ne; giudicarono ottima regola di eco- 
nomia tenere aperto il conto attiva. 
del dare, «non» quello passivo det 
ricevere: conclusione chei sembrava 
necessità. 

Lo sviluppo della coscienza della 
«umanità » portava naturalmente ‘@& 

confluirs nella più vasta e complessa 
coscienza della «società »v': questa, a 
volta, in causa dell’esplosione dell’i. 
stinto -di sopraffazione degli individu 
più forti e dei popoli più forti, si e 
sprimeva ed esauriva nel soffocamen- 
to della «umanità soltanto alla con- 
quista e al godimento della Terra» 
pensava l’uomo, che non sentiva quan- 
to superiore fosse la « conquista della. 
vita », SIAE DE i RA 

Stima dell’ uomo 
e della società fra pagani 
.La dolorosa tradizione trimillenaria 

‘e più fu rotta non dalle speculazioni 
sapientissime delle filosofie orientali, 
bensì dal senno lucido del popolo ere 
co. 
Avendo constatato, come la sopraf- 

fazione violenta dell’uno, o dei pochi. 
su tutti violava ogni sentimento e 
pensiero di giustizia; quanto era fe- 
roce e pericoloso il gioco delle parti 
che laceravano sè 2 lo stato per oe- 
cupare la supremazia; che lo spirito 
di aggressione e l'ambizione mostruo. 
sa di conquista corrompevano e ada-- 
glavano nella servitù lo stasso popo 
‘lo sopraffattore, con un abbattersi 
tanto più vasto e furibondo di violen- 
ze quanto più vasta e feroce era la 
dominazione; volle » compone» la qua 
vita sociale in una organizzazione 
quanto più armoniosa possibile, ido- 
nea a permettere ai singoli cittadini 
lo svolgimento dell’attività massima- 
mente libera della coscienza «uma- 
na» e il più felice e sereno godimen» 
to delle gioie della vita. 
Le storie dei varî imperialismi a- 

siatiei non dimostravano forse lo seon- ì 
trarsi di perfide avidità di conquista, 
am avvicendarsi riunoso di dominazio- 
ni e asservimenti; non mostravano un 
sogno grandioso di universalità e di 

i eternità annientando ed orta, sepolto È 
quasi nell’ oblio? 2 Si 

"a  



    

     

      

    

       

    

   

  

    

    
      

  

   

  

   

  

   
     
    
    

   
   

   
   

    
   

  

    

    

    

      
      

   

  

   
    
      
      

  

         

  

   

  

   

    

   

   

     

        

   
   
   
   

     

      

  

    L’Iliade era la rappresentazione vi 
va. di questo mondo tragico: ma l’0.- 
d'issea fatalmente seituita all’Iliade 
non signiff:ava nella profonda intui- 
zione del vate vegcente eterno la va- 
nità della lotta e della vittoria stes 
sa? 

Il senso dell’equilibrio e dell’armo. 
nia è il dono supremo che la divinità 
possa conccidere ai mortali: e 
nell’armonia questi possono divenire 

simili agli immortali, richiamando 
sulla terra la gustizia, la pace, l’or- 
dine celeste. 

Età dell’oro, non mitica, ma possi 

bile e reale fin dove giunge la coseien- 
za dell’«iumanità »; e «conquista del 
la vita»: non della terra, dominio so- 
pra di sè medesimi non ‘sovra gli al 
tri: stupendo codice di umana perfe- 
zione, insuperata espresgione di civil 
tà. 

La romane legioni, simbolo di ognl 
consapevole istinto di conquista mo- 
derna, distrussero il mirabile ordine 
di valofi spirituali dai Greci prepara- 
ti e stabiliti nella vita, ponendo i 
sentimenti di virtù e di “ilealé nel va- 
lore militare nell’onor sociale, assog- 
gettando i diritti dello spirito alla 
volontà e capacità di potenza. 

La Grekia era. perita senza avere 
comipiuto il sogno di una convivenza. 
civile perfetta: ma assai più lontano 
dalla' mèta venne fermato e si esaurì 
il programma imperiale di Roma, la 
quale fu colpita con quella spada che 
essa avea caleata a doppie. mani sul 
collo dei popoli. Nell’organigmo  ro- 

_ mano era penetrata agevolmente la 
società germanica; quello infatti si- 
gnificava ed era in modo stupendo la 

sistemazione nello stato di diritto del- 
l’istinto di predominio e della esalta- 
zione della forza. 

» Il cristianesimo 
Fra i due elementi in contrasto se 

colare, istinto =» ragione, forza e di 
ritto, imperio e libertà. comiparve ad 

un tratto e si pose un elemento nuo- 
vo e rivoluzionario, il verbo dell’amo- 
r2 predicato dal Cristo: rovesciamen» 
to dalle fondamenta dei valori « uma- 
ni» e «sociali» fino allo conseguiti 
e attivati, elevazione celeste della. per- 
sonalità e innalzamento dal fine della 
convivenza oltre i limiti del mondo. 
La parola .di Gesù, offerta come 

medikina possente e lanciata come sti- 
«molo di elevazione al’umanità per 

cossa, parva il segnale di un’«era 
nuova ). 

.Jl mondo romano fu vinto dal mon- 
do cristiano, -dopo che nel programma 
imperiale si era innestato il program- 
ma cristiano: i.valori spirituali pre- 

parati dai greci e l'ideale di una con- 
‘“vivenza - ordinata dell’armonia, furo- 
no riassunti, consacrati, riabbelliti 

- nell’euritmia dell’amore universale. 
Quell’ideale che in Grecia era stato 

di una cerchia ristretta, dei liberi, € 
forse unicamente dai sapienti, in Cri- 
sto e in Roma si fece*di ognuno e di 
tutti gli uomini, nei quali non si pre- 
scindettero più nè privilegi, nè caste: 
© l’ideale di tanta ‘armonia divenne 
« fede ». 

« Fede », che rinnovò il senso di « u- 

manità » di «sSocictà yY; generò Ila 
fratellanza e il concetto fondamenta- 
le della cittadinanza e dello stato mo- 
derno, 

2 to 
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L’ineontro con la mente germani- 
ca riuscì dannoso al Cristianesimo; fu 
un-+arresto dalla. grande marcia roma. 
no-eristiana e una fatica secolare da 
riassumere e. superare, =" 

La dottrina si conservò sommaria- 
«mente evangelica: la pratica risultò 

corrotta dal senso erossolano e fero- 
re di umanità e della convivenza che 
avevano i Barbari: così doveva acca- 
dere nella fatica lunghissima di pene- 
trazione in essi, per compierne la 
conversione e la redenzione sostan- 

zialmente. 
IH « privilegio e il dominio di casta », 

istituzioni barbariche, tollerati a 
volta afforzati ‘dal presunto « diritto 
divino » pesarono come una cappa di 
ferro Sulla dolorante società: mentre 
it « Verbo dell'Amore» rinnagato 

ra. custodito immacolato con fortezza 
inconcussa dalla virtù di poche anime. 

ad 2 
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Ma anche il germanico imperialista. e 
feroce entrò nell’orbita romano-erì-| 

stiana. 

Come nella romanità, così nella me- 
dievalità fosca risonò il verbo messia- 
nico della fratellanza irresistibilmon- 

te: innumeri moltitudini di uomini 

considerati dal cermmanesimo come dal 

sentilesimor quali «non esseri» riaffio 
rarono alla superficie dell’« umanità », 
della quale Cristo avea toro conferito 
il segno indelebile, nella universale 
figliolanza di Dio. di tutti i nati di 
cai 

solo! 

della Carnia, 

più piecoli col loro direttore visitaro- 

Preone, che in breve tempo fraterniz- 

zò mirabilmente con loro, così con fe- 
sta furono ad:olti negli altri paesi, 
in.modo particolare a Forni di Sopra, 
dove 
villeggiatura, 

autorità di Preone e con diversi vil 

cramento di Cristo: la volontaria ed 
armonica convivenza .con dignità ed 
in l'bertà dei figlioli di Dio. 

E il governo di nessuno stato potrà 
ignorare e nonicurare il) nuovo vale 
mento del «verbo dell’amore », il cui. 
diritto ed.il cui regno Fira via via 

i restaurandosi per Ll’illuminante ed e. 
roica volontà di sacrificio di pansato- 
ri ed apostoli, 

Nei tempi moderni 

La parentesi medievale 

lunghissima esasperante si chiuse un 
sscolo fa con uno scoppio di rivolu-' 

zione, la quale dovea realizzare, se ben 
si vede, il processo di restaurazione 
umana cominciato miienni prima, 

A questo punto del tempo e nel 
compimento di quella restaurazione si 
incontrano idealmente il continuo pro- 
cesso cristiano e il processo ellenildo 
interrotto dalla spada di Roma, ria- 
nimato sd in sostanza assorbito da 
quello. 

La rivoluzione francese avvenimen- 
to e sviluppo in sostanza cristiano, ri- 
presentò il problema del governo del- 
la eittadinanze nella forma dei Gre- 
ci: è legge suprema la libertà di tut- 

tl; ne trasse però unicamente dal Cri- 
stlanesimo la soluzione, la maniera in| 
cui attuare la libertà di ciascuno. 

In fatto, l’uomo riconquistava 1 di 
ritti umani; il servo si rifaceva citta 
dino; lo stato usciva dal dominio per- 

sermanina, 

mai più rinnegare il più solenne sa-| sonale, privato e si avviava a div ey 9 
re «res publica: », cosa dei cittadini, 

Il «liberalismo». d’ieri, gensrica 
forma sociale di transazione, è stato 
una fatalità storica. forse benefica; 
sistemò nelle sue vaghe linse dottri- 
nali la violenza franante dell’istinto 
libertario e corrispose in primo tem 
po al senso di equilibrio e ricomposi- 
zione, naturale e fortissimo nei fatti 
umani. 

Camminando fra le vaste magl'e del 
liberalismo, la società ha potuto giun- 
gere ii forme di. conviven- 

, Za più determinate e meglio rispon- 
denti ai bisogni attuali, le libere or- 
ganizzazioni sgciali: le quali sono del 
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le innumeri moltitudini dei «non-es- 
i Sett» di ieri ed hanno rovesciata la 
storia, dopo averla superata lontana- 
mente. 

La coscienza sociale dei « Gentili » 
sl era diffusa sd esaurita nella ricer- 

della libertà individuale e nello 
studio poetico di una convivenza ci. 
vile protetta da quella. 
‘La coscienza sociale dei « Cristia- 

ni» ha illuminato di luce meridiana, 
raggiunto e fissato il concetto della 
« dignità e libertà » delle «persone» 
ed ha donato agli uomini più di una 
forma di convivenza ««eivile volonta. 
‘ria ed eguale ». Per noi, dentro l’or- 
bita e nell’abbraccio della democrazia 
cristiana che oggi ha il nome di « po- 
polar'smo », 

CARLO BRE SSANT   
Preceduto. dalla fanfara è in pieno 

attrezzamento da Gampo rientrò mar- 
tedì 19 in città il grosso Raparto dei 
nostri Esploratori Cattolici. La cit- 
tadinanza li vide con ammirazione ed 
entustasmo sfilare per la via principa 
le della città, e ne ammirò la bronzea 
floridezza acquistata nielle montagne 

dove ‘tennero l'annuale 
campeggio estivo. 

Il loro direttore P. Pio Gabos fece 
posare: in quest’anno la piccola ten- 
dopoli a Prsone, in una splendida 
prateria ai piedi di un vasto bosco di 
conifere, luogo generosamente conces 
sio dall’autorità municipale di quel 

paess. 

- Di là guidati dal loro ‘capo, l’infa- 
ticabile rag. Benedetti. vera stoffa di 
alpinista divoratore delle più alte ci- 
me montanine, gli esploratori feeero 
le, loro giornaliere escursioni: i più ar 
dimentosi ascesero il Verzegnis, il Pa 
lis, il Durlat, il Trigonia, il Pura; i 

no le colline e i numerosi paeselli, 
sparsi a dovizia in quella vasta conca, 
che è una delle più. belle della zona 
carnica. 

Come erano stati accolti con festa 
da tutte le antorità e dal popolo di 

e 

S. Mons. De Santa, ivi in 
dopo averli generosa- 

mente trattati, st congratulò con loro 
e li benedisse. E generosa accoglien- 
za ebbero pure dal Rev. Sig. Parroco 
di Socchieve, e in modo particolare 
dal Sig. Parrovo di Preone Sac. Chi- 
tussi, del gran cuore del quale ab- 
biamo sentito gli esploratori e i loro 
dirigenti fare le più ampie lodi per 

Eee. 
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Il campeggio degli esploratori gemonesi in Carnia 

  

giavano quelle di Mons. Arciprete. dì 
Gemona, che fu pure a trovarsi e a ge- 
nerosamente trattarli, del nostro Com 
missario Prefettizio cav. Angeloni, che 
mandò un magnifico telegramma che, 
godiamo dirlo, interpreta i sentimen- 
ti di tutta Gemona, ‘quella di S. Ace. 
Mons. Isola. di all’On, Fantoni, del 
dott. Palese, dell’avv. Perissutti, del 
sie. Capriz, di diversi maestri di te- 
mona e di. tanti altri, 

Belli anghe i disegni di passaggi 
seguiti dagli 
bere. 

e- 
esploratori nell’ore Ii 

Alla vigilia dello scioglimiento dei 
gli ssporatori per dimostrare 
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    gnifico altare °, che gli esploratori ave- mi vasi di fiori presso un tavolo. Il ven 
vano improvvisato nel centro del cam to mi minacciava le cose salere sulla. 
po e avevano adornato con alti 

j di quercia, con fiori alpestri 
diere Bazionali, 

rola un breve discorso di cincostanza 
che suscitò entusiastiche 
provazioni. 

Yi ne fu prova solenne ]a 
zione che a lui, al capo rag. 
ti, e agli esploratori trmibutò 

accingeva a rientrare în Gemona. 

autorità, di scolaresche e di ponolo, 
mentre un bambino a nome anche 
suoi compagni offriva al P. Pio e 
rag. Benedetti un bel mazzo di fiori, 
e fiori offrivano pure gli scolari a 
tutti gli esploratori, il. maestro di Preo 
ne, interpretando ji sentimenti di tnt 
ta la popolazione, tenne un bellsisimo 
d'scorso, ringraziando commosso i di 

rigenti del Reparto e gli esploratori 
per la. cerimonia fatta pei caduti, lo- 
dando gli esploratori per la mirabile 
esemplarità lasciata in tutti i preo- 
nesi, per l’affratellamento coi giova- 
etti del paese e inneggiando ‘a Ge- 

mona, che può 
egli disse — di questa provvida isti- 
tuzione, così religiosamente. e patriot 
t'camente diretta e istruita. 

Dopo il discorso, subissato da ap- 
plausi, l’autorità municipale distribuì 
a tutti gli esploratori il vermouth d’o 
nore. Il P. Pio, eccitato dai suoi cari 
esploratori a parlare, con improvvisa- 
te parole disse tutta l’ammirazionie e 
la riconoscenza sua e dei suoi esplora- 
tori alle autorità ecclesiastiche e civi- 
li di Preone, alla gioventù e al popolo 
e auspicò all’affratelamento di tutti 
nell'amore a Dio, alla Patria, al lavo- 
ro, augurando che nel comune e do- 

veroso. compatimento venga PR 
ta ogni discordia. ' Il breve discorso 
strappò gli applausi a tutti. 

Gli esploratori dantarono poi il -10- 
ro inno gcaut'istico e suonarono due 
marcie.con la loro fanfara. Tra gli 
evviva e gli hurrà lasciarono poi Preo 
ne, lieti dei bej giorni ivi trascorsi 
così providi al morale e al fisico 1o- 

‘e mesti perchè quei indimentica- 
bili giorni, non turbatìi dal più picco-     campo 

la loro riconoscenza a Preo one, che tan; 
to cordialmente li aveva ospitati e trat: 
tati, ebbero la felice idea di ‘fare ce- 
lebitare : al campo una $S. Messa in suf 
fragio ed onore dei caduti in guerra 
di ‘tral paese. La Messa venne cale- 
brata dal. direttore Don Pio, assistito 
dal Parroco di Preone. Ad essa, ‘a.dcol: 
ti dagl: esploratori in parata di cala, | 
intervennero | uffielalmente tutto le 
autorità, ls associazioni con bandiera, 
le scolaresche coi rispettivi maestri, 
bambini dell’A: silo, 
popolazione coi 

Î 
e im folla tutta Ja 

villeggianti. Dal ma- 

del loro Risiparto presso l’Istituto das- 

lo injidente, fossero così velocsmente 
passati. 

Rientrati a tarda. sera nella sede 

gli Stimatini ricevettero, dopo vna 

piccola refezione, vive parols di lo- 

de per l'esemplare contegno tenuto al 

campeggio il forte incoragigiamento 
di progredire di bene in megl” o per la 
floridezza della loro istituzione, che 

essi tenacemiente amano, e con la qua- 
le nessuno animo buono e nobile non 
«può non simpatizzare sostonendola € 
incoraggiandola con la parola e più di 
tutto con l’aiuto e con l’opera. 
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LETTERE DALL’ ARGENTINA 
  

Iniziamo la pubblicazione delle ap- 
prezzate lettere che don Ridolfi, bene- 
merito ‘ed ‘assiduo nostro collabora- 
tere invia dalla lontana America. 

Appagando così la viva attesa idei 
nostri lettori, auguriamo che don Ri 
dolfi, come per lo. passato scriva pun 
tualmente le magari più spesso. , - 

Un grazie di cuore is SARUBNO.- di   
le sue assdue ‘e pifovvide prestazio- 

ni. 

Il campo, che durò 16 giorni, ebbe 
ogni giorno numerosi visitatori, i qua- 
li erano sforzati dai dirigenti e dagli 
esploratori a partecipare al loro ran- 
cio, ed era un rancio al quale tutti 
bien volentieri si avrebbero sottoserit- 
ti per tutti i giorni dell’anno. Pen- 
sare che non mancavano I un 
buon bicchiere di vino generoso è le 
frutta e talvolta il dolee! 1 Fistiatoti 

più umerosi furono naturalmente quei 

di Gemona, e furono di ‘ogni condi 
zione e pensiero sociale, che “con le 

legglanti di Udine e Trieste. vissero 
per diverse ore la vita spensierata del 
campo, parteciparono ai giochi, alle 

sare di tiro a segno, di foot-ball de- 

gli esploratoni, restando vivamente 
meravigl'ati èd... | edificati di quella 
vita disciplinmammente sbrigliata, del 
ordine e della pulizia delle tende e 

del campo, della «perfetta organizza- 
zione dei servizi, delle alpestre co- 
modità preparate dagli esploratori in: 
mezzo alta verzura. 2-più di tutto del- 

la disciplina dei siovanetti, al matti- 
no s alla sera, srhierati in plotone, is- 

sando 0 abbassando il tricolore, lo sa- 
lutavano festosamente, 3 ascoltavano 
quindi la S: Messa celebrata al cam-     , dova stava la 

partenza a ogni Lodo civile; restò! 
quindi dominata dall@ideale » e dalla! 

«fede» dell’ armonia sociale cristia- 
na» e il proeramma cristiano, in cul 
ara assorbito, trasformato ed amplia-! 
to quello imperial@ di Roma, fu po- 
sto a fondamento della convivenza, ai 
‘“eonfronto e limite della lecitt'imità e 
della legislazine, dall’assolutismo vio- 
lento alla democrazia volontaria. 

Nessuna confessione. religiosa sbhoe-! e 

ciata dal tronco secolare della Chiesa 
romana, per nuanto asservita a stru- 
mento di dominî @ tirannidi, 
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.po e recitavano le loro preghiere, 
nelle quali op »portumamente venivano 
ricordati i genitori, i. benefattori, i 

caduti in guerra. Alla sera era uno 
spettacolo. delizioso” vedere. la gioven 

tù di Preone assistere in' folla dalla 
vicina ‘collina a queste der'imonie, al- 
la ritirata e al eran silenzio indetto 

a suon «li tromba, è ‘alla ronda che 

poi gli esploratori fa/'evano sueceden 
dosi di due ‘in due ore, intorno al 
campo, 

In una visita che abbiamo loro fat- 
ta ci fu mostrato Valbun del 

smesseci dal Radio non ci rialacciaro- 

.Vevano visto’ tutti i porti del mondo   campo 
oserà' pien di adesioni; tra: le quali prmeg-| 

un lieto arrivederci, 

—TZ_ è 

BUENOS AYRES, Lugl'o. 

Carissimo don Pasquale, 
Se ne avessi avuto bisogno, a ricor- 

darmi di te, a bordo del «Principes- 
sa Maria» sarebbero stati due fratel 
lini di Bensvento, due cichiti, alti un 
soldo di cacio che m’amarono come lo 
ro padre e che si chiamavano Miche- 
lino e Pasqualino. Abbiamo riso mol 
to su quiesta comiidenza il tuo Lino 
Rodaro, Crapiz Antonio di Moruzzo 
ed ic e ne approfitammo per parlare 
di te del tuo Radio e dij tutte ie tue 

inesauribili faeezie. Ho detto molte 
vite chie il Lloyd Sabaudo' si ereereb- 

bei la migliore «reelame » del mondo, 
se ti assoldasse per rallegrare le lun- 

ghe giornate a bordo col tuo famoso 
zibaldone di. eretini eretinoidi cear- 
nici e per trattenere el' er mioranti, a- 
vidi disapere, coi tuoi magazzini en- 
c'clopedici, 

4a 
Gu 

x 

In mezzo al mare 

Ventiquattro giorni a bordo! Gior- 
di segregazione dal mondo ed una 

corsa. da un capo all’altro del mondo! 
Le poche notizie scheletricha  tra- 

ho alla vita del mondo e noi ne» re- 
stammo assenti e felici di pa: ssare, 
omoti va tutti, in rassegna, sia pure da 
lungi, la. vita di quasi tutti i popoli 
del La bus sola, le Ga CC0-   mondo, 
grafich> è le statistiche del Marinelli 
ci rivelarono tutto” il mondo, mondo 
che nvi guardaniino da tutti suoi la- 
tie co lo voltamimoe e rivoltammo eon 
mani di «globetrotter ». come un bal 
locco. Nella nostra barpa si trovavano, 
figli di Cam, Sem e Jaffet: si trovava-! 
no uomini, sia pure «poni », che a-' de 

e sl parlavar 
abbiamo 

son tutti 

o due mami di lingerie. Ma 
spezzato il mappamondo 

suoi gradi di longitudine 

Se 

d 

‘suoi 24 fusi orari di 15 gradi l’uno; 

per me, in questo ritiro dal mondo, in 

me ne fsei uno dovanque, nelle cabi- 

il mio altare ed un fascio di gomene 
fu la mia cattedra ed il.mio pulpito. 

i spectale 

‘ni sacrestani, 
«tieordati omonifni, 
cabina 
ta il «nostromo » 
spiegava. il tri s0iore 

e latitudine; se l’abbiamo diviso pei 

se abbiamo guardato. il sole dal tropi- 
co del cancro, dall’ equatore e poi dal 
tropico del capricorno; se in 24 gior- 
ni abbiamo volato attraverso. ls 4 sta- 
gioni, poveri ismoranti del. planetario 
s'amo rimasti muti e aconfortati, nel- 
le notti stellata, « aspicientes in coe- 
lum... ». Allora ei volevi tu. don Pa- 
squalino Michieli, a battezzarci le co- 
stellazioni, ehe moi vedevamo songer® 
dall: -aeque d’oriente, 
la testa è poi tuffarm: a ponente, Che 
vuoti? I] ce I ha una tavola 
della volta celeste e la mia scienza a- 

stronomica « i corte le ali». 

Al Creatore dei Mondi 
Ti dirò. poi che fu una grande gioia 

questa lunga notte, di aver potuto sa- 
lutare « ufftzialmente » tutte le. mat- 

tine, sopra i mari ognor rinnovantisi, 
all’altezza di sempre nuovi stati, il 

Creatore e Sionore dell’univsrso e d 
aver potuto salutare anche «ufficial 
mente la Regina del Cielo e della ter- 
ra, la maris Stella, tutte e sere, sotto 

sempre nuovi mondi celesti. 
Mi pareva di andare benedicendo 

e consacrando ‘i diversi meridiani | 
della zona boreale, torrida ed austra- 

di
e 

e generali aP.e devota riusciva la Missa, fra 

dimostra- 
Benedet-' 

Preone il; 
giorno seguente quando il Reparto si' gj 

Nella piazza del paese. affollata di' che 

essere orgogliosa —. 

Funzione che sarà fatta dallo 
stesso Eccellentissimo nostro Arci- 

passarel sopra] 

rami piccola mensa ; tutto traballava ai colpi 
ie con ban 

il Bafettore al Vanse ana chiesa galleggiante; fonse il ce- 
lo tenne con vibrante e commossa pai 

delle onde fl agillanti i fianchi della 

rimoniale sacro non potè sempre es- 
». Sere rispettato, ma non meno solenne 

due 
i marinai in divisa e tutta quella folla 
scomposta ma se ernia e grave di passes! 
oleri, 

«Va sans dire» che io anche pre-! 
licava e l’ispirazione me la davano 

lla nave, che ci raccoglieva ed il mare, 

ci minacciava 

rano sempre pratiche, 

fedeli, miei famigliari e parlava anche 
ai pochi «assenti», di stavano. «a 
longe », impossibilitati. di disertare 
Òa «Nave-Chiesa,.. ». Fuori c’era il 

baratro. S 

Primo Congedo 

-H Signore ci benedì e ci diede un 
viaggio felice, senza grandi pertcoli 

e senza malanni. Gente del Nord 
Sud italiano, tedeschi, polacchi, ere@, 
siusiani, argentini e brasiliani vivem- 
mo in fraterna famigliarità e quando 
Gi separammo a Rio de Jansiro, San- 
tos, Montevideo e Buenoy Ayres por 
disperderei in questo mars immenso 
della vita sud-amiericana, la gioia dì 

rientrare nel mondo ebbe un’ombra 
di tristezza. Eravamo 500, tutti di IM 
classe, classe unica ed ora siamo div*- 

si e distanti. Molti sono sbarcati a 
Rio, nella città delle palme, altri 

a 
VI 

cenere   

ele applicazioni, 
perchè 10 era. 

dei| j un parroco che e STA bene i mie 
a 

Santos, nella terra dei colli coperti 
di caffè; alcuni ora si trovano nel 
Maito Grosso a strappare dalle fore- 
ste vergini o dalle paludi malsane un 

palmo di terra ferace di ricca vege- 
tazione; pochi fortunati hanno potu- 
to sconder: a Montevideo, per godere 
della prosperità del piccolo Uruguay 
ed i più sono qui nell’Argentina. Ma 

questa Repubblica è vasta quasi quan 

  
  

parrocchiani ora si trovano da Buenos 
Ayres alla Cordigliera delle Ande, | 

! dal ì semi daserto 3 selvaggio Chaco a 
Rio Negro. i 

E don Ridolfi? Il tuo « Parroco-ma- 

rinaro » è rimasto senza Cura, 
posto? Che cosa ho fatto dal 21 giugno 
ad oggi? Non gono rimasto « tota die » 

oz'oso e non mi sono eoduto i « Bue- 

nos Ayres» di questa Capitale, che 
a dirti il vero, sono tutt’altro ‘che 
« buenos ». 

KE’ il primo giorno, dopo 8 settima- 
ne, che resto in questa stanza del gran 
de. Collegio Salesiano Pio IX. Tengo 
ì piedi ghiacciati, mentre di fuori, 
sul Calle lungo e chiassoso di Riva- 
davia tira un vento da cane. Saprai 
in seguito qui:l poco 0 molto che ho 

fatto; ora sappi che risordo te e tutti 
ì Colleghi ed amici con nostalgà:o e 
profondo affetto e che da questa ter- 
ra, che il sole guarda dal nord, vi lan 
cio un. bacio, che pracede questa po- 

go cammino,   DON RIDOLF I 
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PAGARE! 
Si rinnova viva preghiera 

agli abbonati ed a coloro che 
ricevono i gruppi di metter- 
si al corrente coi pagamenti 
del secondo semestre. 

L'amminisirazione ha del- 
le necessità indilazionabili e 
perciò confida nella puntua- 
lità di tutti coloro che an- 
cora non si sono _messì it 
regola coi versamenti, Siamo 
già a settembre e quindi... 

Keen 

Dellegriaagoio Fritieno a-Roma DÒ ti À 

HW 51 agosto tutti i Pellegrini de- 

vono trovarsi a Udine per il imez- 
zodè, perche alle ore 18 in Duomo 

cissarà una breve Punzione di a- 

pertura. del Pellegrinaggio. 

vescoto, il quale accompagnerà <il 
Pellegrinaggio in tutte le sue mete. 

I soli. Pellegrini di Sacile posso 
no attendere il treno a Sacile, ore 
il secondo conv Dato B sosterd un 
minuto. > 

Pep Paigrai vi direttore don 
buttò ha compilatoruna Guida, nol 

to opportuna per le notizie, avvisi, 

consigli e direttive che contiene. 
La Quida viene offerta gratis a 

tutti è Pellegrini con foglio di quat- 
{ro pagine che contiene i cognomi 
e tutti i nomi dei partecipanti sta del 
primo che secondo treno, con le tn- 
dicazioni dell’ alloggio. 

E, sempre gratis, verrà distri 
buila una elegante coccarda, în seta 
bianca, in cui è impresso lo stem- 
ma di Udine. Questa coccarda dov 
essere puntata accanto al distintivo 
del Pellegrino, per distinguere A 
Pellegrino friulano dalla. moltitt-| 
dine di Pellegrini d’ altre regioni 
e nazionalità che saranno d Loma 
t primi di settembre, 

Î Pellegrini dal’ Duomo andran: 

no alla Stazione secondo 

      le, in un solenne @ muto invito alla! 
preghiera a tutti i popoli,- che nella’ 
nostra corsa incessante e véloce anda-!. 

vamo fiancheggiande. Tu comprendi 
che io fui il Sacerdote, il Parroco di 
quella Pieve cosmopolita  «axtra-ter- 
ritoriale » ed «extra-gerarchica.» 

un Sacerdote e Parroco «sui juris...» 
Un. Parroco senza Chica e che con- 

vertii in Chiesa il « Fumoir » dai seg- 
gr'oloni a sdraio e dai tavoli di giuo- 

co; un Parroco senza presbiterio e che 

ne. doi miei parrosSeh'ani, Yungo > le 
passeggiate, ciù nella stiva e sopra 
coperta. 

grante 

sopra cui l’ami- 

alle. carte, fu 
Un. tavolo, 

aveva giocato 

E   l: domeniche non. mancarono di 
solennità. Mentre.i miei buo-! 

il tue Lino ed i tuoi su 
portavano, su. dalla | 

apparamenti, sopra, coper-i 

stendeva tappeti, | 

è collocava enor- DI vu 

edi 

; quis sito. l’abitazione 

che il Direttore stabiliva, e tutti 

prenderanno il posto preciso che 

verrà loro fissato. 

Violento inceudio a Mariano 
Per cause Imprecisate a Mariano, 

un violento incendio gi sviluppava 
nella proprietà di tale Antnoio Dè Mi 
chieli. Il fuoco ben presto prese va- 

ste proporzioni e la sula opera di di- 
sftruzione — non fu potuta arrestare 
che dopo un lungo lavoro. 

I danni si fanno asiedere a oltre 45 
mila l're. 

® eve $ ° ® 

IT domicilio dell'on. Srebernio 
perquisito 

Il Commissario capo dott CV. 
e il capitano dei carabinieri 
Pranchis, si sono portati 

genti e-mnyiliti a oldinò ed 

    

Diaz 
De 

on vari a- 
hanno per 

deputato. co-! 

Sg.        del 

renze « Per un ‘Italia più pura » sol-. 

l’ordiîinei 

munista slavo on. Srabernie. L’opera- 

zione, durata a lungo, ha portato al 
sequestro di opuscoli di propaganda 
sovversiva e comunista, Agenti e ces 
‘abinicri al comando dal dott. Tore 
lani operarono altré perquisizioni che 
portarono al saquestro di residuati di 

RR pepe: RAR A 
ouerra a Lucemico e Piedimonte. 

TARCENTO 

Le ‘mie prigioni 

Ai principio della 
burocratica del nuovo regime era 
disposta l'abolizione, . per Tarcento, 
anchs dell’Agenzia dell: Imposte; 
ra invece hanno istituito ex novo 
che l’Uffic'o-del Registro. 
Abbiamo creduto sempre 
economie, fossero errori 

Ora può essere 

sistemazione. 
, guardando dove venne 

to.il nuovo ufficio, a quel piano 
del palazzo della Pretura, con le fine- 
stre sbarrate da solide inferriate, 
domanda qualeuno: hanno piantate, 
nl: palazzo degli uffici... le mie pri- 
gioni? 

  

grande rifomma 
Si 
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aa 

che... Ger- 

da novel 

Heti di questa 
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Propaganda per ia moralità, contro l 
La venuta del n tro ja bestemmia: — 

Prof. Bettazzi. 

Anche tra noi il Prof. Bettazzi, 

vera lettera vecchia e stanca del lun 
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l’illastre apostolo cela pubblica mo- 
ralità, ha lasciato una traccia di bene 
‘che frutterà. 

Al mattino, alle 9, S. Messa, 
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cons fi 
intervento di numerosi fedeli. Alle 10. | 
adunanza del Clero e delle rappre- 
sentanze di Associazioni cattoliche 
delle Foranie del Mandamento, inter- 
venute in buon numero. Il Prof. Bet- 
tazzi, con la sua suadente, paterna 
parola di fede, ha esposte’ le ragioni, 
i compiti, i mezzi della battaglia per ii 
la moralità, 

; E} 

fondi anche 

corso. delle Foranie, il 
per la pubblica moralità. 

Alla. sera, alle 29, nella sala del-#}i 
l’ Asilo, affollatissima ‘di popolo e rap-. 
presentanze; il Prof. Bottazzi tenne 

          

   

   

seguita una interessante discus. 
‘sione su vari, problemi particolari at- 
tinenti al tema e con proposte pra-. 

tiche. ni 
'  L’adunanza si concluse col propo-. 
sito che la Federaz. Uomini Cattolici | 

in questo centro, col con- 
Segretariato.‘ è 

una delle sue indimenticabili ‘confe- 

levando ; uditorio attentissimo in una. 

atmosfera di bontà e di purezza e 
o calorosi meritati applausi. AR 

Varie 

In Francia, dove si trovava per mo 

tivi di lavoro, è deceduto giorni fa, 
in seguito a paralisi cardiaca Luigi 1 
Sakano di Girolamo d’anni 45, 

A 45 ansi decedeva purè già due. 
mesi Vingilio Nazzi, che col figlio mag 
giore sara recato in Francia per prov 

    

a: doi. 
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vedere alla numer osa famigl a un par 

ni onorato. Lie due improvvise mort 
hanno fortemente imipr essionato 1 
paese che: condivi: il dolore ‘delle de 
solat vedove, e dei poveri orfani. 
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Grazie all’interassamento di bene 
merite persone locali, la sorveglian a 
at raccolti è ora intensificata. Quindi 
ragazzi attenti! Da qualeh» tempo s 
anche costituito il corpo di vigilanz 
d'urma e notturna. Chi ha coneepit 
e condotta a “e Pata n 

    

   

   

   
   

Fnalmentie ia dl mire 

sentire rintuonare all’oreechio 
lite canzoni immorali, 

= a È 
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Le manifestazioni antiblasfeme di Cividale 
un a 

se- Oltre 20.000 persone nelle tre giornate 
tu- i PR 3 
» L’imponenza delle manifestazioni , , presenti e su tutta la città, la Sua 
ae relig ose che hanno avuto luogo a. paterna benedizione, 
Ma Cividale nei tr» giorni di venerdì, sà | Il suono a lungo e festoso di tutte 

    

    

   

    

   

    

‘aspettativa. Oggi possiamo ben rico | 
inoscere che la necessità di sradicara 
10 almeno di attenuare il vizio incon’ 
sulto della bastemmia 

quio è ben radi:ato tra il popolo no-: 
stro, geloso custode delle trad'izio: ni | e 

‘di nobiltà e di austera rettitudins di 
Vita e di costumi, 

Attorno all’Ece.mo Arcivescovo di 
Udine che ha costantemente presen» 
‘ziato a tutte le manifestazioni, si so- 

‘Ino riunite migliaia di persone di o- 

(\gni classe sociale e di ogni tendenza 

fl politica, facendo viva eco al grido di 

TOS 

2 u 
To 

  

     

1a = 
ui È battaedia che è partito da Verona 
d. LE ; » piasc: . . 
vo Sotto l’alto patrotinio di S. M. il Ra 

vi nf d’Italia, a cui si sono associate le au- 
torità politiche, tutti coscienti del ‘a St : ca 

sai "dovere patriottico di rendere più pur 
RE ti ra quella lingua italiana ch» tanti me 

Vviti possicde a eonfronto delle altre 

‘parlate. 

La conferenza di Sabato 
«| Nella storica chiesa di S. France- 

«sco dopo le manifestazioni di venerdì, 

si è tenuta nel mattino di sabato, una 
‘adunanza a cui hanno partedipato pa! 
reeeh'e migliaia di donne per ‘ascolta 

‘re le detta conferenze delle signori 
‘ne Sponza e Taddei di Trieste, le qua 

«li eon un profondo spirito di aposto- 

‘ll iato, e una convinzione a una fede 

| ehe soltanto presso le anime genero. 

se, tutte dedite al bene, è possibile 

trovare, hanno trattato, l’una del 

problema della famiglia nella lotta al 
E la bestemmia l’altra ha parlato degli 
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al | opifici le cui maestranze sono compo» 

la "| ste di donne, e dei ritrovi dove più 
dl facile è la diffusione anehe tra le don 

9 | ne, attraverso il ‘cattivo \ esempio di! 
e alcun? inconsiderate, del vizio della 
ll bestemmia. 

Con sent'te parole ano richia-;+ 
O | mato le donne ai loro altissimi dove-'' 

ri come spose e come madri. È 
Alla sera il prof. Rodolfo Bettazzi 

à | di Torino, la cui fama come serittore 
a..l e come educatore, sorpassa i confini 
> | della nostria Italia, ha tenuto. inica- 

tenato per oltre un’ora il foltissimo 
3 uditor'o che affollava la chica, don 

una conferenza che la tirania dello 

= spazio e’impedisce purtroppo di dat-; 

È me un riassunto. Egli ha saputo fari 
a vibrare così. vivamente coli an'mi ricor.   

dando j setim-nti più cari al cuore u-; 

mano della amore verso la patria, al-| 

l’amors verso i propri..cari, siano fa-:* 

mieliari. amici, fidanzati, dla suscitare | 

ima commozione .vivissima .ed il pros; 

| ponimento, in tutti i present‘, diefar-; 

gi apostoli della ietrociata contro la| 

bestemmia. I vivissim’, insistenti ap- 

| plausi hanno fatto testimonianza del 

suleesso ottenuto. 

La imponente inni festazione 
di Domenica 

Alle 10 nella ‘Bagilica. ® eremita di 
| popolo, solenne Messa Pont'ficale di 
SE. Mons. Arcivescovo, il quale, 
‘ terpretando ed applicando opportu- 

« namente la lezione evanglica della 
© corrente domenica tenne un discorso 

di efficacia veramente straordinarie 

per la lotta. religiosa e eivile contro 
la bastemmia. 

Fu eseguita dalla Cappella del Duo | 

| 

' 

    
mo della musica del Clcognani e To-: 

| madini con ottima esecuzione. 

Alle -ore 16 si svolse la grandiosa! 

processione. Fuearistica. . che. doveva 

culminare con la benedizione del SS. 

* Sacramento. in Piazza della Basilica. 

E’ stata una di quelle adunate che 

solo raramente è dato vedere, Il SS.mo 

è passato p‘ er la città, portato dal no... 

ito Arcivescovo, prec ceduto, seguito, 

scortato da una fiumana di popolo 
| della città e di tutti i paesi del cir. 

condario che ha. cominciato: ad afflu!- 

r2 fin dalle prime ore del meriggio, 
‘montrà dall’alto cadevano ‘manifesti. {; 

ni multieolori. frammisti a' fiori, men 

‘tre bande diffondevano per l’azzur- 
ro del cio le note dall’inno «antibla» 

Wisfomd; in un tripudio, gatusiast'co ed.i 
indimenticabile. 

Dieci mila persone ‘hanno preso par- 

te alla processione. ché è sfilata die 

tro gli ‘stendardi delle ri ispettive par! 

‘roechie, tra due fitte fila di popolo | 

 orante 6 plaudente. 
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più alta nota quando, tornata la pro- 

vò il Prof. Bettazzi per ricordare an 

eora una volta ai eividalesi con gget 
Velevatezza di pensiero che. le è pro: 

pria, l'avvenimento che stava per com 

Prima ‘di impartire la benedi- 

II i 
dl 

  

   

          

    

scorso vibrante e commovente, Implo 
rò dal S'gnore la benedizione su que- 
sto Suo popolo che: ancora una volta 
manifestava cs gì decisamente la sua 

fede; chiese perdono per tutte le of- 
fese; chicse O per l> sante batta. 
glie. 

Il popolo si prostrò in 
nella polvere della. piazza, 

CX da 

Îmocehiìo 

il 

o 
Si 

mentre, 

Mibato e domenica, ha sorpassato ogni | le campane, 

del. turpilo- È 

«Congresso antib 

i de 

La man'festaziona ragiglunsa la sua! 

 cessione-in Piazza della Basilica si le-! 

pierzi. 
zione del SS.mo Sacramento S. Ecc. 

Mons. Arfivscovo pronunciò un dì; 

  Signore, nella S. Eucaristia, a ca suli to 

d 7 gli imni cantati dai 

sa con l’accompagnamento del 

e bande hanno chiuso questo congres. 
so antiblasfemo, primo dell’Arcidiio- 

csi di Udine, e uno tra i primi di 
tutta l’Italia, ch» resterà limdimenti- 

   

cabile a tutti quanti vi hanno parte- 
cipato. 

Scambi di telecrammi 

Il Presidente effettivo del 
so Mons. Liva diressa 
Centrale Antiliblasfemo dî Verona ili 

seguente teleeramma.: 
lasfa mo 

«onoraria Ecee.mo 
« caloroso di 

€ TO », 

E’ giunta la seguente, risposta che 

Congrres | 

SSIS nza 

zi er si a 

I 

bata nel duolo più fondo vada la pa 
rola di sincera condoglianza e di cri 

  

| sl'ana rassegnazione 
ei a 

Encenie 

S. E. Ill.ma e Rev.,ma Mons. Arci. 
Ì vescovo, s’affrettò, dimtò così, a copri 

ire il Pot n cooperatore dome astico, 

| vacante a 
‘na promozione di Don Franceschi inig, 
coll’inviax:i illico et immediate il so-. 

st-tuto. Il giorno 15 p. p. comparve. 

sul pergamo, del nostro artistico gran. 
dioso Tempio Don Lu'gi Celledoni, da' 

; Faedis a porgerci il suo ae sa- 
luto. 

CODROIPO, Ì 
î 

| 
i 
| 
i 

al Comitato! I 

o 

venne accolta da vivissimi applausi : | i 
«Gradito complimento incoraggia. 

« questo comitato centrale internazio-! 

«nale at'blasfemo proseguire santa 

«crociata correzione millenario difet-, 
«to grossolano popolo: Salutare ro- 
«denzione tornerà maggior eloria Dio” 
«erandezza Patria che sarà sempre. 
«più onorata estero come dimostrà 
«contenuto ufficiale sensibile inter 
«samento governi altre nazioni mon- 
«do che guardano Italia suo geto 
«magnifico sforzo collettività purez- 
« za idioma ben: augurando lavori sa- 
citiamo eletta ‘algsomblea Cividale 

«grido evviva civiltà - abasso hestem- 

«mia. — f.to Amedeo Bolzaro ». 
Conciudendo, la manifestazione 

riuscita veramente degna; delle tra- 

dizioni relig'ose di 
siamo fare a meno 

- 

mio 

tezza della situazione. 

pera buona e santa, al'eav. avv 

dente del Comitato eivila, 
Giuseppe Brosadola. e. al Segretario 

Piero. Fabris 
F3, € 
volenterosamente per la riuscita del- 
la maemiît:a manifestazione ‘antibla- 

sfema. 
RR vw * 

ERVONO. i lavori per l'apertura 

a. Esposizione Mandamentale: 

Settembre, 1 varî comitati sono in con 

E 

il di 

i 
ASI, 

tinua attività perchè ogni sezione ab-' 
bia a riuscire .interdssante. Tutto fa 

sperars una malgnifiga riuscita dato iì 
numerosissimo sintelvento di esposi- 
tori, se Giove pluvio sarà per una vol 
ta tanto benienò, 

Il Comitato Yesteggliamenti 
ra un programma quanto mai 
sante, con mus'che. fuochi, 
zioni ginnico- sportive We. 

Il parco splendido del*Collegio Con, 
vitto Nazionale sarà ridotto ad. un 

g'ardimo con ogni comfort per colo. 
ro che vikiterahno l’Espasizione. 

  

prepa- 

interes 

DD 3t eorr. sl chiudono eni 
mente le iserizi 'oni per gli espositori. 

Fra i vam divertimenti è età im-| 

a tutti coloro che s' prestarono; 

manifesta-. 
5 aan 365: ‘dotto s'eno veramente di-i 

Î 

: ti al maresciallo che non aveva la me-. ss . 
,iZe più sentite. 

i ottima fam'’glia della quale onora i 

e 3 

ee Non pos! ,l'estensore, una rettifica non è che 
ributars, un' 7,79 

vivissimio plauso dae comitato | quanto abbiamo scritto nel numero 
orgian'izzativo che 'si dimostrò all’ ‘al di domenica. 

In special mo.} 

‘do al Pres'dente Liva dott. mons. Va» straggono an un caffè. 
lentino anima: instancabile. di ogni 0» ' Codroipo le 

v. Ales. avver 4a, al passaggio di una proces- 
sio dott, Arcangelo R. Pretore, Presi sione (15) ci sembra 

| 
infaticabile coadiuvato! 

che... el tacon 
al comm. ‘sia pezo del buso! 

E con ciò: stop! (N. d.R.) 

FAEDIS 

E° sorta anshs da noi una sottos® 
zione del comitato distrettuale anti 
blasfemo: confidiamo abbia ad agire; 

, 

î 

i 

Una rettifica 

Riteviamo: 
La corrispondenza da Codroipo non; 

espine il fatto conforme al vero circa | 

il disgustoso incidenta del 16 corr., 
i tra il brîgadiere dei RR. CC. e il sig.! 
: Domenico Tubarp. Colui che. scrisse 

‘ doveva essere male informato. 
Il Bri cadi ere non. era così malamen 

te stdraiato, bensì seduto su di una se 

, dia @ distratto da altre preoccupazio-: 
ini non aveva javvertito il passaggio 
| della, DPOnEsSIATA: 

Tubaro eredstte richiamarlo   I sig.‘ 
inon avvertendo che. oltre ai regola- 

I menti anche ragioni ovvie di dignità 

i vietano di richiamare in pubblico i 
i funzionari di P. S. Egli si dichiarò; 

dolente del fatto protestando davan- 

intenzione di offendere il bri 
9 > e fu rimandato senza ulteriori 
in'iidenti, Cadono perciò le deduzioni 

noma 

e i commenti. contro la benemerita e 

il sig. brigaidier> il quale, fiunziona- 
rio equanime ed attivo, appartiene ad 

‘ 

Si entimenti di virtù cristiane e civili. 

Questa che doveva essere, secondo 

inequivocabile. conferma di 

le occ ‘upazioni che di- 
. tanto che @ 

non è Milano) n0n st 

A parte... 

  
sul serio e con costanza, e che abbia. 
ad apportare la migliore epurazione | 

nel campo della moralità pubblica@in 

fatto «di bestemmie e tumpiloquio. | 
Il tOrrente Grivò ha rotto di nuovo 

i suoi argini, e rifiutando le acque di! 

andar: per il loro letto, capprieciose se 
ne vanno devastando campi e prati. 

Nelle frazioni. di Campeglio il tito | 
pr fortuna in forma benigna, da due; 
mesi Infierive, e molti furono gli am 

  

malati 

mente. 

e parecchi co ne sono attual-! 

Ci dicono che le condizioni dii 

Ì 

sastrose 

ig ARTEGNA 

-Notizie dall’ Argentina. 
Ridolfi; benemerito direttore | 

Segretariato. det Popolo ed at: 
tualmente e apostolo di bene in mezzo; 

iagli emigranti in Argentina, col se’ 

Don 

pegnata anche la Società Corale Ja- lito zelo ha già {n comiagiato a man | 
pv COpo omad' mì composta di mumerv! dare notizie sirca la sizione de «eli ‘su 

T 

progrmma ‘ operai 

I 

60 voci con seeltissimo . di..Artegna (nelle varie zo ne; 

IL L FRIULI 

L2 

aaletto don Peverini. 

sica d2l Mattioli. 

dallo stesso don Peverini, quindi, 

processione che riuscì imponente 

vota percorrendo la solita via fr 

S. Stefano, per la repenti- zo il boschetto di. castagni sulla poeti- 
ca collina di S. Bufemia. 

Durante la processione prestò servi 

' zio la banda del Cascamificio di Tar- 

cento alternata da inni alla Vergine 

cantati assai bene dalle giovani del 

‘ Gincolo. 
Finit: le funzioni religiose la ban- 

da intonò, sulla p'azza della chiesetta, 
l'inno del Piave dopo il quale il Parro 
co don Vidoni recitò le preghiere dei 
defunti per i caduti in guerra. 

Dopo di che, sul p'azzale della chie- 
; Sa parrocchiale ebbe luogo un riusci 
, to concerto, e così ebbe termine la bel 

la e riuscita giornata religiosa. 

IMORTEGLIANO 

Grave sciagura. 
In seguito al crollo di un muro 

che travolse l’armatura, perì il mu- 
ratore Attilio Beltrame. ‘Altri quattro 
operai riportarono contusioni gravi. 

Mercoledì moriva all'ospedale an- 
che il quarantenne Attilio Purinoni, 
.Ghe nel crollo riportò la frattura della 
base cranica. 

Alle vittime del lavoro il nostro 
cordoglio. Ai famigliari le condoglian- 

GRIONS DEL TORRE 

Pro Asilo- Monumento. 
Non solo il Comitato promotore, 

presieduto dal benemerito sig. Anto- 
‘nio Picco, già Sindaco del nostro Co- 
mune, ma l’intero paese, concorde 
e ben organizzato, anche a costo di 
qualche sacrificio pecuniario, lavora 
alacremente per la felice riuscita dei 
festeggiamenti del p. settembre per 
la posa della prima pietra dell’Asilo- 
Monumento quale ricordo ai suoi pro- 
di caduti, e per una grandiosa pesca 
di beneficenza. 

I doni pro pesca, avi dei quali 
di grande valore e di distinti perso- 
naggi, affluiscono. continuamente al 

solerte segretario del Comitato ese- 
cutivo, Don Giovanni Manzocco, Vi- 
ario locale. 

A rendere la festa a- più solenne 
jVremo tra noi, tra gli altri personag- 
gi, anche il professore Drigani, neo- 
monsignore e gemma del Clero udi- 
nese, 

‘Per la circostanza il paesè avrà 
‘un. aspetto gaio; bandiere tricolori, 
strisce, ‘manifesti ed archi trionfali 

‘in gran numero. 
E già assicurato anche l'intervento 

‘di un corpo bandistico tra i più di. 
stinti. 

A suo tempo sarà reso moto l'intero 
‘programma dei festeggiamenti. 

MAGNANO IN RIVIERA 

Per la verità. 
Il Consiglio d' amministrazione per 

la latteria “di Magnano in Riviera, in 
seguito alla:cronaca apparsa sul Gior: 
nale del Priuli di mercoledì SCOFSo, 

lin sedata di Consiglio ad unanimità 

approvò il testo della seguente let- 
itera diretta al Parroco Don Lino 
: Molaro: 

Molto Rev.do Signor Parroco, 
nel mentre una cronaca comparsa 
1 Giornale del.Friuti di mercoledì 

scorso tenta gettare lo scredito su 
ap È, i È che comprenderà anche delle muove dell’ Argentina. "Ciò Coil. grande sod- jLei a base di menzogne e di calun: 

con posizioni, 

‘’Disservizio autocorriera 
- Clodig- Cividale. 

Riceviamo: 

Spesse volte si ec che l'auto. 
‘corriera postale Clodig-Cividale non: 
‘giunge in. coincidenza col treno delie 

    

i 

ore 7 «he parte per Udine, e quindi! 
4 comprensibile il danno che devono 
subire i viags ratori. 

Tale ritardo produce e al passeggero 
gravi conseguenze, sia per chi deve 
espletare interessi a Udine o chi deve 
proseguire per l'interno. 

Si prega la spettabile ditta Crucil 
i Faustino di premurare chi è preposto |? 
al servizio. perchè tale increscioso 
‘inconveniente spesso verificatosi, ab- 
bia ug buona volta a cessare, 

Un, passeggero danneggiato 

CORNINO 
dla: arresto 

Si carabinieri procede vano. all’ arme 
sto del diciottenne Tambosco E. mem 

bro dsl fascio forgarese. Sul Tambo- 
sco grava. l'accusa di atti turpi contro 
una bambina. 

PONTEBBA 

Commemorazione Elleriana 

Domenica nella. vasta sala delle con 
ferenze ebba luogo la solo none comme- 

morazione del compianto poeta sai 
no. c x 

Parlò applaudit'ssimo il prof. Di 

turini. Alla eorimonia aveva aderito, 

con gente: pensiero, anche il Profet- 

to comm, Ri'eci. 

: BUIA 
Crisantemi 

Mancavan solo pochi giorni..(13) ae 
chè la buona sienora ed ottima madre 

di famiglia Minisini Savonitti Cateri- 
na della. borgata di Urbignacco, com 

h'sse il suo 167.0 compleanno, Iddio la 
volle con se il 24 andante, dopo breve 
> enza, per coronare le sue rare vir 

LUiclaziona delle famiglie che benedi-. 

cono l opera dell'ottimo missionario. 

| Giove Pluvio. 

Anche qui il malfempo continua: 
ad imperversare minacciando di com- 
promettere il raecolto del grano. In-{ 
fatti le nostre. campagne per la ma-| 
turazione. del grano; uva ecc. sentono 
il bisogno del caldo, Speriamo che 
in settembre Giove Pluvio. abbiaadi 
andare.in villeggiatura molto lontano, 

La coltivazione del frumento. 

Questo è il titolo della cenferenza 
che il dottor Botrè terrà ai nostri a-' 
gricoltori domenica prossima alle ore | 
10:30 nella sala municipale, confe-' 
renza alla quale faranno assi bene. 

a parteciparvi tutti i contadini onde, 
conoscere il modo di migliorare edi. 
intensificare la produzione del fru- 
mento.. 

  

Al nostro, Essiccatoio cooperativo 
intermandamentale si stanno ultiman- 
do i lavori. di cernità--dell’ammasso 
bozzoli che questa annata, nonostante 
la produzione inferiore, pure. -per 
quantitativo superò quella del decorso 
anno, I numerosi” filandieri che -visi- 
tarono durante la. cernita i bozzoli 
ed i locali restarono soddisfatti per 
l'ordine, la pulizia e la accurata cer-, 
nita. Sappiamo che i bozzoli furono 
in questi giorni venduti a rendita 
nella eroporzione di lire no vantotto 
i reali e novantaquattro ì rcealini. 

SEGNACCO 

Festa di fede 

Seguita da un triduo di predicazio-' 
ne, domenica scorsa si svolse ‘solenne ' 

la festa della B. V. della. Cintura. 

La Comunione del mattina fu ve- 

ramente generale. Alle 10.30 ebbe luo- 

go la Messa solenne cantata dalla Io! 
‘cantoria 2d accompagnata con | 

harmon'um e strumenti ad arco e ce-| 

  
Î 
- 
i 
i 

| 

  

cale 

  

  Alla numerosa dipendenza piom-j 

emi SEZ 

dal Pri ore- Parroco di Oype- lebrata 

RE E pi 

      

  

    

Ve 

ù 

‘in 

All Essiccatoio cooperativo bozzoli.! 

de eli le famigli: e, 

nie, noi sottoscritti interpreti della 
l'assoluta maggioranza delle ‘famiglie 
di Magnano nel protestare tutta la 
stima e la simpatia verso di Lei, te- 
niamo a pubblicamente dichiarare: 

T. che non è vero che Lei sia corso 
giro 

che 
ab- 

propaganda 
del resto. neppure noi od altri 
biamo fatto. 

ll. che Lei non si è mai intromesso 
nelle cose che riguardano, l’ anda- 

quanto si attribuisce e Lei circa le 
erogande venti lire. 

Tanto abbiamo voluto scriverLe 
iperchè anche fuori di Magnabo si 
sappia quale è la verità nelle que- 
‘sticni locali. 

Col massimo ossequio. 
dlagnano, 21 agosto 1925, 

PRATA DI PORDENONE 
Nella gioventù cattolica 

In occasione del Congresso Kueari 

stico di Spilimbergo, un bel manipolo 
dei nostri giovani catitolici volle par- 
‘teciparvi con fede profonda, 
lontani dalla località fissata. 

Il numero sarebbe stato superiore, 

circa una settantina fra esploratori e 
circolini, se il. tempo mimaceioso, del 
mattino non avesse impedito a molti 

la partenza. 
Era ‘superbo. spetta; ‘olo. vedere «un 

eTuppo magnifieo di e'oventù. creden- 

te e papalima :sfilare serrata e disci 
plinata..por ‘i vari) paesi ove il popolo. 

use'va dalle Case a vedere e ad ammi 

rare, L'onda mistica di spirituali ed 
encristici riti, commosse: i qostri bak 
di giovani che rientrarono in © paese 

entusiasti 

| sentendo anicora la 

riprovare spesso le casto e 

disfazioni della fede. 
i viva nostri 

nostalgi ia di 

sante sod- 

Mov ami, soia 

garanz è ‘di pacel. 

Sper am za 
zi 
ds 

Fu eseguita mu 

a far propaganda contro il) 
‘costituendo Asilo, 

Î 
Nel pomeriggio dopo i Vespri ebbe vanmi, 

i jnogo la predica d’occasione detta 
la della 

e de- i 
a mez rinnova l’espressione della sua condo-' 

imento della latteria e pertanto è falso |: 

sebbene | 

e E ‘per le gioie pro- |     

Nel ‘campo (della ‘berieficenza 
Il nostro Sindaco'sìig. Gasparini Gio 

volle far giungere ‘al nostre’ 

Asilo L. 250 in cecasione della morte. 

sua Gina. 
La Direzione ringrazia di cuore, 

} 

Curate la peile dei bambini 
Quando un bambino soffre di prurito 

; alla pelle, eruzioni citanee, screpolatu- 
re o pustolette, usate l’Unguento Fo- 
ster. Questo balsamo dovrebbe essere 
a portata di mano, ovunque vi sono 
fanciulli. È eccellente per erpete, mor- 

glianza ‘e promette di far pregare gli'sicature d’insetti ed eczema. Ovunque: 
innopenti bambini per l’anima della to 

compianta trapassata. ' 
Nel ‘campo ‘della JYooperazione 

Domenica si tenne l’assemblea 

va di Prata. 
Gli imtervenuti furono numerosissi 

mi; mancarono gli apatici. i disinte- 
ressati, 1 musonelsti, i tepidi della coo 
perazione. * 

Il rag. Cassetta Gianni fece la sua 
bella e dettagliata relazione. I civan- 
zi non furono notevoli, ma questo di- 

pese da due cause cha deveno essere 
assolutamente tolte: ‘1) la mancata 
onestà di qualche socio nella consegna 
lel latte; 2) nella poca fedeltà di al 
tri che o vende il latte, o fa formag 
gio in casa. 

L'assemblea ha. sollecitato la presi 
denza ad essere inesorabile contro gli 
sfruttatori: e gli infedeli ed ha auto- 
‘rizzato il Congiglio a scanmciare quel 
soci poco corretti ed onesti, che de- 
nierano ingiustamente la latteria 

presso i dubbiosi, gli indifferenti ed 
avversari. Prata, se tutti fossero eo 
scienti e previdenti, dovrebbe avere 

una latteria di 20 quintali di latte, 
ma l’ignoranza di molti produttori, 
l’ostilità di- altri interessati la coeciut 

Ttaegine dei foss'lizzati nel passato, im 
“azionale ed ‘ef-| ped'scono lo sviluppo 

ficace della società. 

Non sarà male rivedere le passività 
per dim'nuire il bilancio delle spese in 
quella parte ove è possibile, anzi do- 
veroso, economizzare. Non dubitiamo 
che la. slerzia del Consiglio d’Amm- 

nistrazione e la sagace-competenza, del 

sie. rag. Calsetta sapranno togliere i 

daplorati imeonven'enti e far marcia 
re la nostra utile e bella soizietà ver- 

milliori destini. 

Di nuovo allaj icarica . 
I' nostri cattolici nel loro semipii 

cismo; non si avvedono délla rilassa 
tezza. di costumi e dell’indeblimento 
di fede che insensib'Imente vien pro- 

dotto nel campo spepialmentea giova: 
nile, da parte degli osti è negozianti 
che lasciano aperti i loro giuochi an- 
che durante le funzioni vespertine nei 
giorni festivi. Gioventù che giuoca e 
beve, padri di famiglia che eontrat 
tano e disputanò, fanciulletti che ve 
dono e ascoltano; tutto ciò è una scuo 

la di pervertimento morale, di disso- 
luzione . relig'osa pirapara i 
mariti e padri mondani e rovina le fa 

miglie ed il passe. 

Gli ostived i negozianti si preoccu- 

so 

O 

pano — principalmente — di suada;: 

e arriechire. onare 

A tamtar sì va ura moderna occorre 

mm pronto ed energico riparo; urge 

che î cattoliej di fedè e di.azione dia 
no il buon esempio nella integrale 

cia della festa e che eserci 
tano un continio intenso apostolato 
a pro’ della. fede e della pubblica mo 
rale. Sì; energia ci vuole e earattere. 

Bisogna che i cattolici, i veri cat 
tolici, i cattolici tutti d’un pezzo di 
sertino quei nésozi ‘e’ quelle osterie 
ove si conferma la rovina della gio 
ventù edovè.asi calpesta e profana il 
sacro patrimonio della fede cristiana, 
Membri tutti delle nostre società, | 

all’opera, subito è tutti, non la. bat: 
‘tagl'a sarà dura e lunga! non im- 

porta, Cristo è con noi e con arigto 
s' vinc» sempre! 

analoga "| il, 

1 
À 

  

   

    
       

  

e
r
b
a
,
 

b
a
n
a
n
s
o
n
s
a
n
s
r
 

. . , . s ® 

s 

dei I 
soci della Latteria Sociale Cooperati-' 
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cattivi ! 

ro. 

l. 

  

XK XK 

olegio Convitto Com, Maschi 
"folmezzo 

Locale moderno. 
modicissima. 

Pubbliche Scuole : 
1. Scuole Elementari complete . 
2. Istituto Tecnico Inferiore Comunale. 
3. Scuola Complementare Pareggiata. 

. Le Scuola Professionale. 

Per. programmi e schiarimenti rivolgersi alla Di- 
rezione dell’ Istituto. 

Il Sind. Pres. Comm. Vigilanza 
Rag. ILARIO CANDUSSIO . 

per MALATTIE CHIRURGICHE 

[Ma SILVANO MENGHETT 

Ottima stazione climatica, retta 

  

Docente R. Università Firenze 

UDINE Mazzini ? 
{dalle 13 alle-18) 

sulla collina Endoscopie :: esi 
a 5 minuti dal Tram “vu Vie orinarie 

(dalle 8 alle 12) apparato digerente 
  

Malattie Nervose. 
Dott. CESARE BELLAVITIS 

Capo Reparto Ospedale Provinciale 

Riceve : ore 13 - I€ 
Cure elettriche - Wassermam 

Udine - Via Grazzano.1 (P. Giacomelli) 

v 

  

  

‘ GABINETTI DENTISTICI 
E DI PROTESI DENTARIA 

Dott. D. Damiani 
UDINE, Via della Posta 26 

(Angolo Via Lovaria)   

  
Avete male 

lirà a tal punto i calli, duroni ed altre cal- 
. losità dolorose, che potrete farne l’asporta- 
zione facilmente e senza dolore: 
scorticarvi con un coltello e rasoio. 

par rimettere i piedi in perfetto stato, co- 
sicchè vi sentirete a. vostro agi 

. calzature. più 
comode. 
trati Rodell; provateli questa sera stessa, e 
domani avrete la sensazione di avere 

PIEDI RIMESSI A NUOVO 
‘unnegurasiziarennenarconenonenizerasnzenerizsssianec«nrenereenzenIn nti 

  TOLMEZZO - Piazza XX Settembre |. 
  

CURA SPECIALE 

SCIATICA = 
== Mialgie e nevralgie reumatiche = 

Dott. GIOVANNI. FAIONI 
Via Lovaria - UDINE 

Dett. T. BALDASSARRE 
“Lasa di Cura per Salaffie degli Orchi 

Prescrizione di occhiali, cure otticne ed opera- 

ratoris per occhi loschi; cura radicale della 

lacrimazione 0 operazione della cateratta 

  

Visite è consulti dalle cre 10-12 e dalle 15-17 
scsst= “Felefono: N. 3;b0- === 

gine - Via Cussignacco Is - Udine.     

Gabinetto Dentistico 

Dott. D. Venchiaratti 
Altievo delle Cliniche di Vienna e Budapest 
ESTRAZIONI DENTI ed OPERA- 

ZIONI della bocca. indolore, Guarigio- 
ne delle PERIOSTITI DENTARIE. 
Riduzione delle anomalie della boa:a 
2 dei denti e delle fratture dei ma- 

scellari. Lavori Pi in SO, pla-. 
timo, vece. 

Via MERCATOVECCHIO N. 41 p. I 
ore 9-12 e 14-19 (domenica 9-12) 

KXX 

Malattie Polmonari 
MALATTIE REUMATICHE 
Dott. F, CEPPARO: ‘Raggi X. diatermia - Sole 

artificiale - pneumotorace 

UDINE - Via Aquileia 9. UDINE 
ll Giovedì e la Domenica a Portogruaro 

— GABINETTO RADIOLOGICO —- 

    

ai Piedi ? 
Allora provate questo, 
e non ne soffrirete più. 

Procuratevi presso il farmacista un 
pacchetto di circa mezza libbra di Sal- 
trati-Rodell e fatene sciogliere questa - 
sera una manciata in una bacinella d’ac- 
qua calda. 1 Saltrati, sali medicinali 
extra-concentrati, conferiscono all’ acqua 
meravigliose proprietà curative e la satu- 
rano d'ossigeno allo stato nascente. Im- 

mergendo i piedi per una diecina di mi- 
nuti in un sifiato bagno tonificante e de- 
congestionante, vi sbarazzerete a colpo 
sicuro dei vostri diversi mali ai piedi» 
giacchè ogni gonfiore ed ammaccatura, 
ogni irritazione ed ‘infiammazione, ogni 
sensazione di dolore e di bruciore, spa- 

riranno coine. per incanto. Un bagno 
saltrato é nello stesso tempo di grande 
efficacia contro. il cattivo odore ed altri 
effetti ‘sgradevoli d'una traspirazione 
eccessive. 

Un immersione più prolungata rammol- 
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inutile 

Un solo pacchetto di Saltrati Rodell basta 

tanto nelle 
strette quanto nelle . più 

Ogni farmacista vende i Sal. 

î 
4 1A
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CRONACHE 

pin RE Sa asse, sO E 

GEMONESI 
  

La rinuncia all’autonomia scolastica | bero potuto rinunciare 

Il Triumvirato. Falecista, 
l’annunciata battaglia polverizzatri- 

ce dei popolari cremonesi, comunica 
che, con decreto recente, il Ministero 

della Pubblica Istruzione — ritenuta, 

iniziando ; 
Î 

| Sappiamo, però, 

valida la delibera con la quale il sie. | 
Commissario Prefettizio, per conto € 

nome - della popolazione gemonese, ri- 
nunciò all'autonomia  scolastira del 

Comune — ha annoverato le nostre 
- senole nel rango e ruolo di quelle r2- 
gionailizzate. In regime come l’attua- 

le ressun atto può più meravigliare 2 

nessuna contradd'zione puù più stile 
pire. 

Sommessamente pensavamo che sa ; ; REN 
i averla sotto mano più facilmente a rebbs stato più retto lasciare alla ro- 

nib onig 

ministrazione e 

Po'ASD 

zione della legge, i 

  
cata la legio 

  

  

all'autonomia. 
Ignoriamo perchè, ad as., Pordenone, 
Cividale e S. Vito al Tagl. non abbia- 

ino esercitato. il diritto alla rinuncia. 
che Gemona non lo 

fece per ragioni ideali, per fiducia 
nalla parola della legge che assicura- 

va ai Comuni autonomi l’aiuto finan- 
ziario del Governo ed anzhe perchè, 

in. allora, l'onere al bilancio era sop- 
portabilissimo. -Accenniamo oggi sol- 

tanto alle prime. 

Il clima nel quale sorsa e fu appli 
e jin parola era quello an- 

ticlericale, Erano i tempi in cui il li- 
beral'smo massonico dominante tende 

va alla statizzazions della scuola per 

      

SE ER: MENO? 

  

ESE MORE earn 

con l’ingerenza se non didattica alme 
no amministrativa, 
la scuola, il diritto dei gemitori a con- 
trollare e sorvegliare. l’istruzione ‘ed 
educazione dalla prole è sufficiente- 
mente tutelato; 3. perchè 
che le scuole ammini 

ni vanno meglio ‘di quelleralle quali ll 
Comune si disinteressa; 4. ‘per una ra 
gionie di. dignità la, quale. impone che; 
un centro, come Gemona, non si metta | 
allo stesso livello di uma delle tante! 

x 
è provato 

‘Peretole d’Italia, ma stia alla pari — 
dal momento che la legge gliene dà la 
facotà — dei Comuni Sa ‘luogo di Cir, 
condario e di Provuy:la; 5. infine, per” 
chè il iii come del re 
sto‘ tutti i grandi servizi accentrati, 
riesce p'ù costoso se gestito dallo Sta- 
to. SA 

Ma, se i nostri contradditori 

  

   

    

   

   
   
     

   
    

  

n'istrate dai Comu. 

nelle faccenda nel’ 

  

  ‘Don è 

  

  

  

      — di FRIULI 
e RETI e 

  

re le cose 
es., essere la costruzione della fogna 
tura con relativa sistemazionie strada 
le del Capoluogo, la costruzione delle 
strade: dî Sottocastello, Montenars e 
Buia, la gistemazine del rio Grideola, 
la costruzione dei canali d’irrigazione 
eee. dell> benemerenze amministrati! 

ve non elà dei cattolici e-dei popola- 
ri ma dei... fascisti, E dhe viceversa, 

‘ risulti come ad opporsi, nel 1922, al 
la costruzione della strada per la Sta- 

zione non sono stati questi, ma quelli, 
E’ chiaro ora? 

Quanto ai fatti del 7 gennaio 1924 
non vagliamo rievocalrli. Dorina li 

conosce ed in Pretura furono aniche, 
incidentalmente, definiti, E° non ere. 
diamo dhe la loro entità possa essere | 
sminuita solo perchè — grazie a Dio 
— siamo nella fisica possibilità si TE 

  

   
    

      
    

      

    

    

  

  

per modo che risulti ,ad 

  

     

      

   

    

   
      
   

     

  

   
   
     
   

    

    

A 
a CEE” SREGA BIRRE TREO Rn VT 

S: Giorgio della Richinvelda, Li B. MIRA 
2: " It Kino rionedio 

GIOVEDI 3: Udine, as Sa 
cile, Portogruaro ‘Viedeliga, I È ra 

VENERDI’ 4: Gemona, S. Biagio di 
Callalta, Conegliano, S. Vito al Ta-! è 

gliamento. i I Ammalati e sofferenti di ernia! Nelli 
SABATO 5: Pordenone, Belluno, Ci-' Vostr 0 solo ed esclusivo interesse, VI. 

vidale, S. Giovanni di Manzano, rivolg:amo questo appello. Non gii 
DOMENICA 6: Vipacco. menticate che la noncuranza di que-- è 

XX X——————- sta infermità può apportarVi delle®i 
In transi E t conseguenze fumesti e qualche volta ] 

Il nuovo segretario del fascio di Senza indug’'o dovete opporre al | sniima 

Udine emana un messaggio, nel quale | Vostro male un rimedio effirace, ra-ff a. 
si reclama la sorveglianza sulle Op- pido, sicurot. — > a 
posizioni e si intima-ai fascisti dij _! a ISTITUTO ORTOPE- i 
non aver ‘rapporti con gli. uomini DICO MIAN Vi assicura le migliori 

jde Ha: Opposizione. 
Anche: questa: è una trovata ‘pra- 

    

    

       

     

  

  

  

    

  

  
garanz e di una guarigione perfetta, 

in breve tempo, senza abbandonare le 
Vostre occupazioni. 

  

  

  

    
  

    

  

BASTA AMMOLLARE la sera | PANNI 

SUDICI in una soluzione di TRI per 

trovarli al mattino: 

“puliti — 

fragranti 
candidi. dt 

  

screpolature — ! 

quid 
a 

TRI-SODA per armollare ; a 

  

  

ve 

   

  

scioglie lo sporco - lava da sè - imbianca ma non corrode. 
COSTA e POCO RENDE MOLTO. 

LINA 
NALI 
RS aC 

   
  

  

  

SR GEIU 
SE E, 

  

      

    

Sostituisce il bucato. 
|. Toglie in acgua 
fredda senza aggiun- 

ta di sapone ogni 

macchia di grasso, 
olli minepaii, ecc. 

A. FENDERL & C. 

      

TRIESTE 

  

     

    

     

   

    
   

    

    
     

    

RE ; vane: stica. Anzi noi pro norremmo che in . TR “DD i ;i_ | SCOpo — come si è visto m pratica — CS cen e] o; Ì È E mi 

sponsabilità dea SRI A di laicizzazione. Erano i tempi in eui sentono la: forza moralleed ideale di: cordarli. ° città si dividessero .i quartieri, «Gome ‘Ne fanno fede centinaia di attesta- È tim 
n A ie & Paso è ai 27 dee Vai I è È i È ’ x @ è È : 

vica futura — che sarà, secondo È | molti degli attuali Faseizti che inno e- queste ragioni, 0 s) essi n’ eontrap- 10 iumvirat: 9 ‘chiude 1 la replica af- si fece un Ra te =gU eb rei OS zioni ‘8 nontanee di euariti di ogni ce- 36. 

comani previsioni, fasvista nella mass, ca Lu del (ne foro nelle posto a noi, sono per uno Stato aee n Ù mon: sé tu: fa, più-0,-meo, È di D imsone e non ultimi, valenti mal 

ioranza ‘e nella minoranza, per quan gian al ritorna; del Groefiso nelle lento or "I nente ina lure 6 si: NA: 3 di 
SU 7 ak q le; socie: A x la reli gion È è MEBLore. ii Uuente a Teo Le ogni Dure, mento rt LEE Colo 8] VEC Professori tra 1 quali: il Chia- È cial 

il Triumvirato. affermi. chs le oppo-| aule; pradicavanoche:la religione è! “i. s tra ly | » efori Lai CER { è“. 
to 2 PP un afl: : Ras e privi to ch: 2 nei il. » SEU le nom. le CIV ile <A il di VI I dura Le contro Wo’ i * : % N È EI n 7 Oi PL at. D doti È ida fucsna hi, Medie :0 Fi L-30] pa:g 

LA LI LL CLI U AIN GIU a ALLO PRI Qu ; ‘"enttoli Thu +; i Sa DAFT. ni tac È IXTTI TAT NIE to ci Da 

siz'oni a Gemona (i don Sturzo, i Za- si deve impartire l’imseomafiento sire- Stato dedentratore che riconosce i-li  =4U@ rtotici militanti gemonesi. coho vati ni asc a i COMUNE DI MIBANO, che sià 
‘i Fantoni) possono « Petra... È i i SG (0 ato, caaiti della sua attività mei sdivitti “o a GUSS i un trésitenmio. super: ando ] lot; cingere di mura e di (GOL Ebbo ad erlottare por il personale? sue 

po anché. operare » — ogni decisione Si ta a VA ud a a | gli orcanism: naurgii: LEI Lia, Ro. sula: breecia: ponte Jevatoio, dall'Azienda. Tramviaria. i I 

di merito. E fino a pochi mesi La Ciiliosi net “oa fe le sai ri e Comuni” ogni. diséasic e CHO ‘hanno la: La nostra proposta potrebbe avere tate quindi del passato sid 
3 : ieste  d'ej genitori perchè detto in- a : ; È ; ERO 

sì la sì pensava anche al ‘Ministero pr sn =» SONA dello an | lottare teorico, su td pn in ‘ogni Sana solo - un inconv a SI È dea del I mo Specialista Signor MEAN Tor 
sel > | dI De LLe: dis 0) CEST È È della PP. E° ‘Infatti i in una ‘nota del re er sa tie sioni 1 —- ù sa agile & Interessa, è fra 0] pe È SS dt ‘pepe Hibomr amente a Lui, per to 

Nardi, f. La di direttore gen. dell istru- i vr: ” ò ida 3 SE < 1 A i % È - È pia” 3: ; i TO ‘4 li E arimenti, istmazioni & consieh, Non 4 tim 

zione primaria, si legge: « Occorre prì ISposlzioni ‘AaVvorevoll S è DI : 2 ; *Gomuntà, e Lu TL se pro” e a i quell } ‘necessari a di ‘ contenere i ci na pentr ete, Ma se prat ntto non ip-! “E tro 

ma di: ‘ogni. altra cosa ehe la rinulf: ia e o legge Ri e ; 2 ve dell’ accusa.: campioni dell era- nuova. Ì ne ‘dugiate. II vostir O ritardo SE potr ebbe 9 I 

è dmeenti ii movimento  eattoL:00 1ta- 3 + da NE: 

all’aulaBorfiia sedlastica sia approvata! dirigenti ll movimento. calloleo Ea n "derivato. i rs dall’ auto! Beneficenza DOLO: FOSSO 0 costare caro. | leg 
dal Gi ho}: ile, trattandosi liano —.i IPA non sorsero che % | e 

‘onsiglio Comuna A ata i nomia. - << I tav. uf. A. G. Zozzoli,; Presiden- |. 7 ) i . Rieeverà gratuitamente dl ore IT w60 
“di tto A-nte:l'ordinaria aio. Del 1819 — videro tutto il pericolo L'EX MINISTRO FASCISTA OVI. agi È: 

i un 2 eccedente ordino > Big -; pete Lia der. Tr ibunale di Ud'ime, per onora- ;6 E ) , calle sr a UDINE olove "dì ‘ 3} Settembre. 7 ep 

itan-! chie la lenge Credar lava ber n Triumvirato. I +LIO che. all’epoca ‘del delitto Mat- 1 di: 
è di speciale importan- che la legge Cre aro nascondeva pe “pre: Ja memoria della compianta Sig.ra! tti ‘fa cl Albergo Italia Sar > _ L40414 be Ao si 

za, che non può essere deliberato dal. l'educazione ‘cristiana della prole e tudo Gatorionn 404) Dozioli da! La > Cana a Voce n min Si e 
| dr. ; a n ; nistro ‘di..disgrazia. ed. ingiustizia... = ì 

Commissaria Regio. o Prafettizio nem- “consigliarono subito i Comuni eni il le 505 ‘0 ama SI « riva "i sato alla: Cueina. Economica Li. 50. per oe " i: Fede fascista, ne =X X das i mi 

mieno 86 “tale deliberazione venga poi gislatore consentiva |’ ‘autonomia a DONI rime» nella quale di « rime » mò "è da Direzione ringrazia. spulso dal par tito. Sono sani i vi stri Reni ? mo: 

sotto osta. allai provazione! delta: G. farne getto; non solo, ma eccitarono 39% l n de tds i ani 1 VOSIri eni: 

È È DR Gadbnà dveribber nie chela parola. Prendiamo atto della Grave sciagura Un calcio ai provi ‘adoratori del. . (ai | Ser 
. Ad ‘ogni modo sorvogliamo. n i che avrebbero potuto ottener-| conferma che erso i'riumvirato à com! x orge sia S Tiaclé rivoluzionario è l’unica paga Sono idropiche le vostre caviglie, elit a 

Mean Ò vw a de nre à ti g, OI o a 4 i È “ox; È, o 

Ci si fa l’acouisa di aver voluto la] !% come premio «della loro operosità! posto dei sieg. Tito Italo Bosello, ordinario dell’ex Giornale di Udine | che possa giustamente competere. oechi hanno le borse, -le membra sono niz 
autononpa per: settarismo politico. Cij Scolastica, a eh'ederla. E moltissimi] rag. G. De Carli e farmacista Attilio è toccata.unà “grave sdagura., col re XX gonfie? Soffrite dolori reumatici nei mul. pel 

‘ dif a L Ì i o T # i C d ri IAA s 

perdonino + lettori se dovremo spie-|!0 f2esro. “jp | -Alptonelli. Leggendo il numero 200 sogiiarsi contro di noi... con gli a:|  EGONOMIGI.  |Sli e siuntare? E° debole 1a vostradifizno 
garci un.po”. diffusamente. Ma a parte questo, noi siamo statif del « Giornale del Friuli», ove si di hi disonesti di uf 6 arto Li mali schiena, dolorante se vi curvate e vil 

La legge Daneo Credaro del, 1911|e siamo tuttora favorevoli alla diret-|ce che «il notaio cav. Celotti è trium tante, se mai, in un campo ben diver | ___Pommerciali . {fa soffrire continuamente? E° brucian| | 
toglieva. l’amministrazione delle scuo] ta smministrazione delle scuole dal viro del Fascio Gemonese » eredemmo so ‘dal Ln 35 | SAPONE lire 180 quintale. Chiede- Sr calisone delle Mnze1 CON 

ssero! parte. ddi Comuni - A i goeuon< I di si x o È O ei cu 4: | @8Se renella o sedimenti? Non tra; È | de a tutti i Comuni cha non fossero parte del Comuni; da perchè, seguen di essere ir:ontsi in un errore nella LI limitiamo richiamare la. ‘memo-|te listino. Agcettansi rappresentanti, | È ad sedi enti «NO rascuf de 

‘capoluogo di Provincia o di Circon-i do le più pure e le più nobili tradi-| corrispondenza precedente e ci prepa- Sa su certe recenti digerazie f: amiglia TC ae Asti, © rate questi sintomi di debolezza renat mei 

dario. A questi ultimi fuorono parifi-| zioni italiche, siamo dei fervidi e dei] ravamo ad una rettifica. Ora la con- ri qualquélle: deb ta q ilani | ana X LX 3, le. Liberatevene prontamente con ud };t 
è "i 4 | n sez ar ° . n prg a Ò N 

cati (art. 100) i capoluogo di Distret! convinti propugnatori delle autono-|ferma ce ne dispensa. Ci si demanda | p], zzotta, Celli, eda. era = so delle Pillole Foster per i Reni. 4 por 

to del Veneto, come Gemona, la qua-| mie comunali e contrari per princi-|che significato avesse la frase «nel > Sa CASA DI CURA Ovunque: L. 7, sei scatole L. 40. Per rie 
lé pertanto, rimase autonoma per d'-| pio, alll’accentramento burokeratico e |tono 2 ‘con la posa di chi sa d poter Mercati de Ila seltiman a per malattia d’orecchio - naso - gola posta aggiungere 0.50. Dep. Generale qu 

Do E SIRS a và « ER Y 
sposizione stessa di legge, E” vero:| soffocatore dello Stato; 2.perchè ajmutare a suo agio .i fatti e la storia». Dott GUIDO p ARENTI C. Giongo, Cappuccio, 19, Milano (8). = 

nel triennio sugzessivo alla pubblica traverso il Comune, con la nomina] Rispondiamo; significa: con 1'atteg MARTEDI 1 PRO Codroipo, | ar E' 
i Comuni. capoluo-| dei maestri, con la sorvaglianza diret o ‘amento degli nomini onnipotenti,|  Ieltre. ;= SPECIALISTA Carlo Liva — Dirett. respons. loi 

go di Circondario e parificati avreb-!ta ed az'one disciplinare su di essi, che gi credono capaci anche di cambia] MERCOLEDI” 2, Latisana, Percotto,' UDINE Via Cussignacco, 15 UDINE) Arti Grafiche Coop. &#mulane - UDINEBI I 
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